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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) -VIA PLINIO N. 70 

Un piano regolatore per le Alpi 
ridionolii dalla Bragaglia alla 

Retiche me-
Poschiavina 1 1 1 

• Per la eegnalazione dei sen
tieri si era l imast i nelle Alpi 
Centrali ai primordi, cioè a 
ipielle segnalazioni scarse é 
4isordin>ate fatte di quadrati, 
di punti , di triangoli, di let
tere a minio sbiadito,,stampa
ti a casàccio su >roccè che, non, 
si vedono o. S'tii.eassi''ch*6 due' 
anni dopo te li trovavi giù nel 
toirrente a far da specchietto 
per le allodole che sarebbero 
poi, in, questo caso, i « tonti », 
sempre ' disposti a imbroccar 
cento' s trade ; false prima' di 
quella giusta. \ 

Peoisanuno cosi che fosse 
utile introdurre u n a segnala
zione sicura, ben visibile e fa
cilmente intelligibile e che, per 
evitare al massimo le conJfu-
sionì,. (fosse studiata orgamica-
iliente e razionalmente per una 
vasta zona. Nacque cosi l'i
dea di tale segnalazione, la 
proposta a t C-A.I. e l'appre
stamento di. un piano regola
tore complessivo afiSdato dal 
C.A.I. alla Sezione Alpinismo 
del G.U.F. di Milano e studia
to da L. Tagliabue e dallo scri
vente. Recentemente fu anche 
creata, in seno alla Sezione di 
Milano, u n a £!,pposita commis-
S Ì O n € S . . „ . , v -, . ; , , • . , 

Studio del piano regolatore 
Allo scopo di uniformare 

quanto più era possibile la se
gnalazione dei sentieri nelle 
Alpi,, ablsiamo scelto come tipo 
di segnaae quello già a d o t t a i 
nelle Dolomiti, e cioè il rettan
golo con due bande rosse ai lati 
e una gialla un po' più larga, 
nel mézzo ónde lasciare-spazio 

I sufficiente per segnarvi in nero 
le cifre del numero d'ordine 
attribuito al sentiero. Tali se-
gij^li, oltre a simbolicamente 

I.ricordare.i colori di Roma sul-, 
1 le Alpi nostre, sono ben visibili 

sia di giorno (vi spicea il ros
so), s ia 'nel le ore notturne (è 
brillantissimo in questo caso 

I il giallo). , • 
Venrftiro scelte vernici a mi

nio particolarmente resistenti 
agli agenti atmosferici ed il 
tipo «giapponese» per il ne
ro. Le dimensioni del segnalo 
sono lasciate al « caso p e r c a -

I so» , secondo le necessità del 
I posto, cosicché in posizioni do-
I mimanti Itmghi t ra t t i di sen-
Itiero e Dea vJsibili possa essei 
Imesso un grande segnale di 
Irichiamo a molti metri di in-
Itervallo dagli altri e altrove 
•segni meno grandi e meno di-
Istanziati. Sui sentieri più im-
Iportanti o che conducono ai 
Irifugi vengono frapposti agli 
Ialtri , segnali senza numero di 
lordine piccoli, ma frequenti, 
Iche hanno la loro utilità nelle 
lore notturne 'e ancor più in 
|oasa di-fìtta nebbia. 

Nelle zone di prato in cui la 
•natura non presenti grosse 
•inctre dove porre i segnali (e 
[love troppo di frequente an-
rhe nei pochi sentieri tradì-
Monalmente segnati non(Ì!si 
Bcorigeva più nulla e si sba
gliava tranquir.amente la stra
nia) è statavstudiata lapossihi-

Hlità di piccoli paletti di legno 
|portanti il ,cartello col segna-
|via- •• 

In-qualche raro caso in cui 
sia opportuno ssignare qualche 

I attraversamento di ghiacciaio," 
si è deciso d'infìggere nel ghiac
cio paletti di ferro con il solito 

! seguale. Si è detto « in qualche 
raro caso » giacché lógicamen-

[ te'la; segnai azione si limita alle 
vie d'approccio (rifugi, càsere, 
alpeggi) e di importante comu-

I nicàzione (tra rifugio e rifugio 
e tal vol ta , t ra valle e valle), 
chè.più ìii 'su noi alpinisti sia
mo ostinatamente contrari ^ 
segnalazioni", che suonerebbero 
offensive alla nostra capacità, 

;per piccola che sia, eldeturpe-
rebbero l'estetica delle alte vie 

^dell'Alpe. •' ' • ' -
. Altro problema. — di non im-

. mediata soluzione -;- è il trac
ciamento di alcuni sentieri 
mólto importanti da l punto di 
vista turistioo-alpinistico che è 
necessario compiere in questa 
zona delle Retiche sino ad oggi 

' molto trascurata. 
Pe r il collegamento tra- le 

Sili 

varie-segnalazioni fu poi stu
diato un piano regolatore che 
abbraccia u n a intera rete di 
sentieri così da evit?ire al mas
simo sovrapposizioni, interru
zioni 6 confusioni ed offrire la 
maggior continuità possibile di 
un <( numerò » su, di -un deter
minato-sentiero. 

• La zona, oggetto di tale stu
dio, comprende'per ora la Bre-
gaglia regnicola, le valli Go
derà, Ratti e Masino," la Val 
Malenco".-e- -la.- Val- Fontana, 
cioè tutto" il settore serrato fra 
i due ctinei del coniìnei politico 
di Chiavenna e di Tirano, é nel 
quale si trovano aliciuie t r a le 
più 'famose e frequentate vet
te della Alpi Centrali come il 
Badilej il Disgrazia e " il Ber
nina; Furono attribuiti i nu
meri inferiori ai sentieri più 
lunghi e importanti ed i più 
alti ai brevi raccordi seconda
ri. Pe r quanto fu possibile si 
cercò di evitare la vicinanza di 
numeri che possano ingenerare 
confusioni al turista distratto, 
s ia per le cifre (es. : 23 e 32, 
31 e 51) che >per la cohsecuti-
vità (W e 15). 

In ogni cèntro abitato che sia 
base della rete di segnalazione 
(Cataeggio, S. Martino, Bagni-
masino. Chiesa, Chiareggio, 
ecc.) verrà posta una grande 
tabella ;con schizzo topografico 
della zona ed indicazioni dei 
sentieri .con il relativo numero 
d'ordine ed il tempo medio pe-
csissario per percorrerli. 

Pure ad ogni bivio si stabili 
di mettere u n cartello con le 
frecice indioatrici è — quando 
vi s i a— ilmome della, località. 

Tale piano venne da noi sot
toposto al C.A.I. che lo appro
vò e ne affidò la attuazione al-
e sezioni interessate : Sezione 
di Milano, ..Desio, ,yaltèllinese. 
Alcuni sentièri verranno a p 
prontati a cura dei Comuni è 
degli Enti turistici ,o soci^tà 
prò loco. , ' : 

Lia Sezione di Milano poi, 
alla quale toccò tu t ta la vasta 
rete del Masino e quella del
l'Alta Valmalenco. (Chiareg
gio), con alto senso di fiducia 
e di valorizzazione delle gio
vani energie universiitarie ne 
affidò l'attuazione alla Sezione 
Alpinismo del G.U.F. di Mila
no. •, 

Esperienze di attuazione 
La rete complessiva dei sen

tieri da segnare misura ail'in-
ciroa trecento chilometri di 
sviluppo. . 
, Prescindendo dai sentieri con 
segnalazioni particolarmente 
laboriosa (palétti, cartelli, 
ecc.), nel caso più semplice si 
trovò necessario percorrere la 
via: una prima volta pe r ri
cognizione e segnalazione gial
lo-rossa di salita; una seconda 
volta per. la segnalazione in 
senso contrario (che è total-

.mente indipendente s ia per, la 
visibilità che per ijgUnti di di
sorientamento); una terza vol
ta per la numerazione nera, 
per la quale occorre attendere 
che s i a bene essicato i i giallo; 
una qiuarta volta in senso con
trario; una quinta-ed u n a se^ 
sta volta per il ritocco delle 
cifre òhe si è rivelato neces
sario polche le maschere per le 
cifre non aderendo a l la roccia 
(raramente lìscia) lasciano co
lare tracce di nero sul giallo 
nuocendo alla chiarezza delle 
cifre. 

Nel c a s o ' d i sentieri incerti 
occorre far precèdei-e u n a gita 
di ricognizione, cosicché dai 
casi più semplici a i , p i ù com
plessi, il percorso oscilla dalle 
sei alle otto volte e quindi lo 
sviluppo loomplessivo della rete 
r imane praticamente di circa 
iluemila chilometri. ' 

La realizzazione del.piano è 
stata perciò prevista per un 
sufficiente numerò di anni 
(quattro, cinque). La Sezione 
Valtellinése ha iniziato la scor
sa estate di buona lena, gli al
t r i fecero qualcosa e, pe r la 
'zona di Chiareggio, gli Uni
versitari milanesi ed i dirigen
ti della Scuola nazionale d'al
ta montagna A- Parravicini 
hanno la t to del loro meglio. 

Si può calcolare che i scn-
tiexi fondamentali di Val Ma
lenco siano ultimati (mentre si 
r imane più indietro delle altre 
valli) per uno sviluppo com
plessivo di un Squarto della re
te generale^" - • 

• * • « * ^ 

E' opera vasta e di lunga at
tuazione, m a sia per l'entusia
smo col quale èssa venne ini
ziata, che per le energie gio
vanili di cui dispone la re
cente Commissione delle Segnar 
lazioni (tutta- composta- di -ele
menti della Sezione Alpinismo 
del G.U.F.) si può esser certi 

che verrà ultimata ' anche pri
m a del tempo pre\-isto, aggiun
gendo a questa zona iri parti
colare e all 'alpinismo in geme
re lun'altxa di quelle provvi
denze di non indifferente por
t a t a che gli enti ' £i,lpimistici 
vanno d a anni perseguendo a 
vantaggio degli •alpinisti e so
p r a tutto della conoscenza da 
parte di questi bei Jémbi limi-
na r i della Patr ia; 'j tanto beili 
quanto speisso dlinenticati. ' 

/GÌovannllìDe-iSiinoni 
: _ : — • « •• ' ' y ' !—1—— 

ALPINISMO ikiLITARE 

sDila Pala Bianca 
Una pattuglia .di guardie di 

frontiera del presidio di Curon 
di Venosta, guidata dal, colon
nello ' Lubrano e dal capitano 
Settimini, completamente equi
paggiata di armi, superando a-
spre dilflcoltà di clima, di roc-
cle e di gnlacciai, ha 'raggiun
to, il 26 scorso, la\; cima della 
Pala Bianca, portando' ad una 
altezza di 3.700 metri, sul. con
fine della Patria, 11 tricolore. 
: Sull'impresa abbiamo' avuto i 
seguenti particolari: 

« Lasciato Curon la pattuglia, 
i cui componenti erano comple
tamente equipaggiati' ed armali, 
ha raguiunto nel termine pre
visto Melago. Dopo una breve 
tappa, il reparto^ ha l'intrapreso, 
l'ascensione verso- if, rifugio 
Pio XI, resa più aspra da una 
forzata deviazione della strada, 
imposta dalla, necessità idi evi
tare la caduta di ^valanghe. Gli 
uomini .hanno superato tutte le 
asperrime difficoltà di clima che 
la stagione offre. .Raggiunto il 
rifugio Pio XI, si sono rifocil
lati ed hanno ivi pernottato. 

Prima dell'alba ecco il' repar
to pronto per proseguire la fa
ticosa marcia; il cap. Settimini 
reca una bandiera tricolore che 
vuole piantare sulla più alla 
Quota del ghiacciaio della Pala 
Bianca. Le difficoltà che \l'ani
mosa pattuglia incontra 'sono' 
innumerevoli: una forte tormen
ta l'investe, mentre largai cre
pacci costringono gli uomini a 
procedere cautamente. La ; lotta 
contro la tormenta è luhga, e-
stenuante. Tuttavia alle ore 11, 
il reparto è ai piedi del ghiac
ciaio, quota 3400. Conviene sfi
lare gli sci jRj calzare i rampo
ni da ghiaccio, onde poter su
perare la parete, ripidissima, 
che porta alla cima. 

Soltanto gli appassionati del
la montagna che affrontano du
rante la stagione invernale le 
imprese alpinistiche possono ap
prezzare nel suo giusto valore 
l'ascensione compiuta dalla pat
tuglia militare. La volontà te
nace degli uomini, che gli uf
ficiali hanno guidato con amo
re e spirito di ardimento, ha 
finalmente vinto gli elementi. 

Sulla • cima c'è ora un sacro 
rito da compiere: piantarvi il 
tricolore ed elevare un possente 
saluto al Re ' Imperatore ed al 
Duce. Cosi nella semplicità au
stera di un rito si è conclusa 
l'impresa della pattuglia. 

.11 segretario del Fascio di Cu
ron Venosta-ha seguito per tut
to il duro percorso la pattuglia 
militare (felle guardie di fron
tiera ». ' i 

Alla Sezione dì Torino del 
C.A.I. sono giunte nei giorni 
scorsi notizie da Fort Portai 
Uganda (Africa Centrale) cir
ca , alcupe ^importanti scalate 
compiute d a da 'due gilide'val
dostane: .Eduardo Bareux ed 

co croux, di CoùrmayeTir,. 
che s tanno accompagnando 
un'alpinista inglese in quelle 
regioni. 

L'alpinista è la signorina 
Una Cameron di Londra, socia 
vitalizia del C.A.I., B.eztone di 
Torino, conosciuta per le sue 
ascensioni in Grecia e in E-
gitto, insieme a Comici ; 

La Cameron, guidata dai dtie 
scalatori valdostani, ha rag
giunto la Pun ta Alessandria 
dèi Monte Stanley, la P u n t a 
Vittorio Emanuele d e i M. Spe
lee e. la P u n t a Sella del M- Lui
gi di Savoia. Bareux e Croux, 
sempre con la signorina Ca
meron, effettuarono pure l a 
traversata delle Punte Sem-
per ed Edoardo dal Colle El-
lìot al Colle Freshfìeld del 
Ponte Baker. La spedizione 
alpinistica è ora diretta al 
Kenia-

'• • • * : —' 

Per la cosa di Guido Rey 
Nessun fatto nuovo è inter

venuto dopo la presentazione a 
S. E. Manaresi dell'elenco di 
firme raccolte fra gli alpinisti 
inilianesi, cultori della memo
ria di Guido Rey, come espres
sione del' lóro- ai-dente voto'per 
la salvaguardia della casa del 
grande Poeta. ' /: 

Nel frattempo abbiamo notì
zia di un 'a l t ra adesione alla 
nostra campagna : quella cioè, 
del periodico « Terra » di Ro
ma che, riportando la notizia 
della nostra iniziativa, dichia
ra di essere " pienamente con
senziente ». 

A tutti coloro che ci scrivono 
iLa no.stra buona volontà e «londiscendenza nell 'acco-

gliere anche al l 'u l t imo momerito comunicat i e notizie, i n 
certi casi anche quando i l giornale trovavasi in corso di im
paginazione, ha determinato, <*on l ' anda r del t empo , F in-
convenìente del r i tardo nella s tampa e nella spedizione 
del giornale stesso c!he in questi u l t i m i tempi h a assunto 
una eccessiva gravità e che vogliamo eliminare nel modo 
più assoluto per l'avvenire. ' , \ 

Avvertiamo per tanto le Sezioni de l C.A.I . , i vari so
dalizi sciatori; i corr ispondenti , i col laboratori , tut t i co
loro, infine, c h e ci mandano scrit t i , articoli, notizie, co-
mvinicati pei- la pubblicazione, che il te rmine utile perchè 
gli stessi possano appar i r e i n tcimpo è 

4 giorni prima della data di uscita del giornale 
• ' • • 

e cioè rispett ivamente il 12 pel numero in data 16, ed il 
26 per quello in data l .o di offni mese. 

Tut to ciò che arr iverà dopo tali date verrà iiiesorafeiZ-
mente rinvilo al numera successivo oppure cestinato, 
a seconda dei casi. • " 

^^/iL'awertimento r iguarda tutti indistintamente; dato 
lo scopo prefissoci dell 'assoluta puntxialità non avrerno 
riguardi per nessuno. 

; LA DIREZIONE 

li 
nel Rituale romano 

1 Un Decreto della Sacra Con
gregazione dei Riti stabilisce 
che, d'ordine del Santo Padre 
Pio XI, la prossima nuova edi
zione del Rituale Romano con
terrà la benedizione — approva
ta . da, Sua Santità — degli og
getti e strumenti soliti â  usarsi 
por le a'scensionl alpine. 
,, La pubblicazione ufficiale del
la Curia non dice chi sia l'autO-
re delle brevi frasi che invoca
no la benedizione del Cielo su
gli scalatori di montagna, ma è 
chiaro che l'autore della formu
la se non è stato il Papa in pèr-
.s*}na, ' almeno dal Papa deve a-
yàr'preso le direttive per assol
vete il suo compito. Pio XI era 
infatti, oltreché più' competente 
di qualsiasi prelato in fatto di 
alphilsmo, anche il più indicato 
come studioso a suggerire le pa
role latine che rendono, 1 non 
fempre classici ternilnl dell'e-
^uipaggiamento da inontàgna. 
;r Ecco il testo della benedizio-
:??è: . . . . 
•'•Oremus. Bénedic, quaesumus. 
Domine, hos fuiies, bacUlos, ra-
stros, aliaque hic praesentia in
strumenta; ut quicumque iis usi 
fuerint, inter ardua et montis 
abrupta,- inter glacies, nives et 
tempestates, ab omni casu et 
periculo praeserventur, ad cul
mina feliciter ascendant, et ad 
àuos incolumes revertantur: Per 
- i , • . • • . . • . 

cnristum Dominum nostrum. 
Amen.' 

Oremus. Protege, Domine, in
tercedente Beato Bernardo, quem 
Alpiurn incolis et viatoribus Pa-
tronum dedisti, hós fàmulos 
tuos: ipsisquè concede, ut, dum 
haec conscéndunt culmina, ad 
montem qui Christus est va-
lecCnt pervenire: • Per eundem 
Christum Dobinum nostrum: A-
men. . 

« Benedici, o Signore, - queste 
funi, e bastoni e piccozze, e tut
ti gli altri attrezzi qui presenti, 
affinchè chiunque ne fàccia uso 
sugli ardui dirupi dei mónti, fra 
i ghiacci e le nevi e le tormente 
sia preservato da ogni acciden
te e. pericolo, e felicemente ar
rivi in Vetta, e incolume ai suoi 
faccia ritorho. Per l'interces
sione del Beato Bernardo, ctie 
volesti patrono degli alpigiani e 
degli alpinisti, proteggi, o Si
gnore, quejti tuoi servi e a es
si concedi che mentre' ascen
dono queste vette possano an
che al divino monte pervenire. 
Per Cristo Signor nostro. Così 
s i a ». • ' 

• u^ , 

P e r " C i n t o " SertoreUì 
-. Per onorare la memoria di 
Cinto Sertorelli i ragazzi Mar
gherita, Bice ed Emilio Folli, di 
Codogno, ci hanno inviato il lo
ro «contributo . :di L. SO. 
'Li ringraziamo e passiamo la 
somma alla sottoscrizione aper
ta dalla F.I.S.I., come già an
nunciato. 

Fiu vasti orizzonti per lo sci 
:, Dal Nord è vertuto lo sci. 

Non era allora urto sport, 
ma un mezzo di locomozione 
d'i/nv^erno- Per quegli alpini
sti nei qiiali l'amore per la 
niontagna era passione lo sci 
fu da principio s^mpliciemejite 
•un mezzo, un magnifico mez
zo per conoscere le montagne 
anche nel loro aspetto inver
nale. Ora, come è genetulmen-
'te inteso, lo sci non è. quasi 
più neppure uno sport; è spes
so, soltanto moda. Divulgan
dosi, è stato preso da alcuni 
come piacevole passatempo ìn-
'v^ernale, da altri come sempli
ce atletica. 
k^Si cura' hitto per il futuro 
sciatore,'^ 'l'équìptigglmittfUa'; - ì 
muscoli, Vallenaniento e si è 
dimenticata la cosa più im
portante: la montagna. La 
nmggior parte anche dei buo
ni sciatori non ama la monta
gna, tanto è vero che d'estate 
non uè fa e non l'apprezza. 1 
campi di neve più conosciuti 
sono alle volte Cosi freqwen-
tati che non ci sì può rigirare; 
appena allòntainatì dal « cam
po )) non si vede più nessuno, 
poche tracce solitarie sulla ne
ve non calpestata. 

La manìa delle gare e del 
discesismo ha conquistato i 
più. Il fondo e il mezzo fondo 
non hanno molti c'ulto'ri, in
vece trovano più aderenti le 
gare di discesa perchè sono, le 
meno faticose. 

Si fa della ginnastica spe
ciale, ginnastica presciìstìcai 
per sviluppare quei dati rrtu-
scoli, e solo quelli, che servo
no per la discesa. 

Lo sci agonistico ha messo 
il paraocchi^a quasi tutti i 
giovani- Sciano su piste bat
tute; di tutta la montagna non 
conoscono che la schiena del 
conxpagno davanti che, si sfor
zano di sorpassare e lo scat
tare del'cronometro. ' • 

Lo sci, con questo concetto, 
si può farlo in un palazzo del
lo sport qualsiasi, come si è 
cominciato a Nuova York e a 
Parigi per il salto. 
. Il farlo in montagna porta 
l'unica differenza dell'aria 
buona-

e E non è già molto? guar
date q'westi ragazzi come di-

i '>(vèntano 'più grossi e pi'à fortin. 

-4fr ,.-j"»" r"^T^F^^ 
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Visioni della Valfurva. — I campi di sci di Piagherà e Tresero. 

Già, più grossi; ma più for
ti? Sono bei ragazzi che però 
generalmente si stancano con 
grande facilità. 
. Non serve che i nostri gio
vani divengano grandi e gros
si se non diventano anche resi
stenti. • 

Noi vediamo che gli uomini 
che sono obbligati a viver una 
vita dura e aspra, fra le mon-
tage, abituati e rotti a tutte 
le fatiche e a tutte le intem
perie, sono più resistenti dei 
migliori atleti e durano più 
langamenti a sforzi prolunga
ti. -Tutti i nostri grandi cam
pioni di, fondo sono montana
ri cresciuti nelle loro valli e 
M]l(rcati../illà,.durji..scnolQ.. deh 
l-a ^montagna. 

Troppo spesso la gloriola dì 
un piimatuccio o di una me
daglietta, spìnge chi appena si 
regge su gli sci a tentare una 
gara. Questo non è sciare e 
nemmeno fare il corridore. 

Deve dedicarsi allo sci ago
nistico solo chi ha forti atti
tudini per questo sport d'ec
cezione-

Tutti gli altri imparino a 
conoscere e. ad amare la mon
tagna, ad apprezzare la fati
ca, non la breve e violenta 
che lascia il corpo affranto e 
lo spirito abbruttito, ma la no
bile, la lenta dura fatica che 
sa fare apprezzare il 'riposo e 
dà la forte sensazioe della 
propria virilità. 

Pur che un uomo valga a 
salire ritroverà quella grande 
soddisfazione del corpo stan
co per Una intensa e sana fa
tica muscolare. 

Lo sci alpinìstico non si rac
chiude soltanto nelle grandi 
imprese o'nelle ascensioni dif
ficili, come l'alpinismo non è 
soltanto il sesto grado e le sca
late delle grandi vette. 

Facili gite delle Prealpi e 
degli Appennini, piccole espli-
razioni per semplici vallette; 
questo insegna a vedere e a 
caniminare d'inverno con gli 
sci e sono di preparazione a 
gite più difficili e faticose. 

Salire unq. vetta dove solo 
pochi possono giungere dà la 
ebbrezza di valere a fare qual
che cosa che non è da tutti; 
distinguersi e uscire dalla 
massa è eletto; anche modeste 
salite possono dare grandi 
soddisfazioni. 

Fisicamente, lo sciatore ne 
avrà un vantcuggio notevolis
simo. 

Le lunghe marce lente alle
narlo il cuore alle fatiche an
che compiute a gr&'hdi altez
ze, l'aria leggera, inspirata a 
lunghe sorsate sotto lo sforzo, 
allarga il torace; tutti i mu
scoli, si asciugano e si rinfor
zano: la pelle sì abitua alle 
frustate del vento e ai raggi 
del sole, si fa pi-ù scura e più 
resistente, impermeabile^ 4.'ua-
si agli agenti estemi. 

Marce sotto la neve o sotto 
l'acqua! 

Il corpo si abitua a reagire 
e quindi a sopportare gli abi
ti bagnati, l'umidità, gli im
provvisi colpi di verito e di 
freddo- All'arrivo, ivece di un 
comodo albergo riscaldato, la 
capanna fredda e umida le la 
stufa che non scalda e fa fu
mo. 

Ma solo così sotto-posto a 
sbalzi di temperatura, a fati
che naturali, il fisico reagirà 
con tutte le sue funzioni di 
adattamento e si formerà ve
ramente- resistente. -

Lo sci alpinìstico porta lo 
sciato're nelle valli meno fre
quentate. Niente funivie, né 

Prea lp i e A l p i l o m b a r d e 
cn 

Valcava (m. 1400) . . . . 2 0 
Artavaggio, rif. Castelli (me

tri 1650) 70 
Artavaggio, rifugio Cazzaniga 

(m. 2000) 90 
Artavaggio, rif. Campelli (me

tri 1500) . ' 50 
Pian di Bobbio, rifugio Sa

voia (m. 1680) 55 
Camisolo, rif. Grassi (2000) 85 
Curò, rif; Barbellino (1898) 70 
Schilpario (m. 1135) . . . 30 
Schllpario Campelli (1400) . 150 
Canton. Presolana (m. 1286) 25 
S. Lucio . . . . . . . 15 
Capanna Pineto (m. 1300) . 25 
Pianonc . . . . . . . 25 
Bossico (m. 1000) . . . . 10 
Selvino (m. 1000) . . . . 10 
iPizzo Formico (m. 1450) . . 40 
Zambia (m. 1250)' . . . . 10 
Oltre il Colle (m. 1150) . . 10 
Aralalta, cap. (m. 1600) . . 40 
Passo Branthino (m. 1847) . 100 
Cà S. Marco (m. 1827) . . 120 
Passo S. Simone (m. 2027) . 150 
Foppolo (m. 1700) . . . . 30 

id.. Passo della Croco . . 60 
Passo della Portula (m. 2300) 130 
Nuovo rif. Calvi (m. 2015) . 140 
Maniva, rif. Bonaidi (m. 1800) 40 

id., rif. Dasdana (m. 2100) 50 
Ponte- di Legno (m. 1259) . 20 
S. Apollonia (m..l580) . . . 25 
Passo del Tonale (m. 1884) . 80 
Passo di Cavia (m. 2621) . . 110 
Lobbia Alta (ra. 3040) . . . 200 
Monte Guglielmo (m. 1850) . 70 
Madesimo (m. 1550) . . . 40 
Alpe Motta (m. 1850) . . . 45 
Alpe (Jroppera (m. 1950) . . 50 
Andos«i (m. 2000) . . . . 60 
Cap. Bertacchi (m. 2195) . . 90 
Monte Spluga (m. 1908) . . 50 
Chiareggio (m. 1600) . . . 30 
Bormio, campi (m. 1400) . . 20 
S, Caterina Valfurva (m. 1727) 50 
Malga Piagherà (m. 2100) . 90 
Stelvio, Passo (m. 2759) . . 150 

id., IV Cantoniera (2487) 100 
Aprica (m,. 1350) . . . . 25 
Canton. di Foscagno (2291) 60 
Livigno (ra. 1800) . . . . 60 
Rif. Porro al Ventina (1950) 70 
RifngioTft-iiiiS"(iir.'249J) "T 120 
Rifugio Gianni Casati (3269) 200 
Capanna Pizzini (m. 2700) . 120 

Alpi p i e m o n t e s i 

Limone Piem. (ra. 1030) . . 30 
Rifugio Migliorerò . . . . 90 
Rif. Unerzio (ni. 1648) . . 30 
Crissolo (m. 1333) . . . . 20 
Crjssolo (campi a m. 1800) . 50 
CasteldelHno (m. 1300) . . 30 
S. Pietro Monterosso (1500) . 40 
Chiapperà d'Acceglio . . . 60 
Pratorolondo (m. 1760) . . 50 
Rif. Stroppia (m. 2500) . . 80 
Pian deUa Regiìja (m. 1745) . 50 
Pian del Re (m. 2020) . . . 80 
Balme (m. 1548) . . . . . 45 
Pian della Mussa (m. 1750) . 85 
Usseglio (m. 1240) . . . . 20 
Claviere (m. 1445) . . . . 100 
Capanna Kind (m. 2160) . . 150 
Capanna Mautino (m. 2145) . 140 
Sestriere (m. 2030) . . . . 130 
Rif. Ciao Pais (m. 1900) . . 40 
Castello Beaulard . . . . 40 
Ulzio (ni. 1060) 20 
Salice d'Ulzio (m. 1509) . . 35 
Bardonecchia, campi (1312) . 50 
Rif. 3° Alpini ^m. 1750) . . 100 
Colomion S.A.I.T. (m. 2000) 120 
Vallestrelta (m. 1900) . . . 90 
Champoluc 45 
Colle Moncenisio (m. 2084) 80 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) 300 
La Thuile (m. 1441) . . . 80 
Courmayeur (m. 1300) . . 50 
Pian Pincieux 130 
Cogne (m. 1530) . . . . 60 
Gran S. Bernardo (ni. 2467) 300 
Breuil (m. 2000) . , . . . 1 0 0 
Cheneil (m. 2000) . . . . 100 
Colle Teodulo . . . . . 2 2 0 
Giressoney la Trinité (̂ 637) . 50 
Cap. Carla Rivettì (m. 1880) . 90 
Lago Mucrone (m. 1880) . . 90 
Alagna Valsesia (m. 1674) . 50 

60 
80 
50 

Alagna, Gr. Halte (m. 2000) 120 
Alpe Pedriola (m. 2070) . . lOO 
Alpe De vero (m. 1700) . 
Passo S. Giacomo . . . 
Cascata del Toce (m. 1675) 
Rif. Maria Luisa (m. 2150) . 200 
Cemsland, rif. Città di Bu

sto (m. 2480) . . . . . 220. 
Mottarone (m. 1400) . . . 30 

Alpi v e n e t e 

Viotte di Bondone (m. 1510) J 35 
Vason di Bondone (m. 1800) 40 
Paganella rif. BattisU (2080) 160 
Altissimo, rif. Chiesa (2050) 50 
Finonchio, rif. Filzi (1603) 40 
Tremalzo. rif. Gnella (1582) 70 
Ciampedié, rifugio Ciampedié 

(m. 1889) 60 
Fedaia, rif. Veneaia (m. 2043) 100 
Stella d'Italia . . . . . . 6* 
Panarotta 60 
Madonna di Campiglio (1550) 45 
Campo Carlomagno (m. 1760) 100 
Prà da Lago (m. 2082) . . HO 
Capanna Spinale (m. 2103) . 120 
Croste, rif. Stoppani (2437) 200 
Solda 100 
Rif. Città di Milano (m. 2694) 150 
Corvara Ladinia (m. 1558) . 40 
Passo di Resia (m. 1497) . . 140 
Rif. Serriitori (m. 2721) . . ÌOO 
Rif. Vedretta Lunga, Val Mar

tello (m. 2273) . . . . 9» 
Trafoi (m. 1540) . . . . 55 
Avelengo, Merano (m. 1298) 50 
Mendola (m. 1363) . . . . 30 
Como Renon (m. 2265) . . 70 
Moena (m. 1200) 40 
Alpe di Siusi (m. 2142) . . 70 
Selva Valgardena (m. 1606) . 40 
Monte Pana (m. 1675) . . 95 
Passo SeUa (m. 2176) . . . 70 
Passo Pordoi (ra. 2230) . . 65 
Rif. Cremona (m. 2422) . . 80 
Colfosco (m. 1645) . . . . 40 
S. Vigilio Marcbbe (m. 1200) 30 
Pralongià (m. 2157) . . . . 60 
Dobbiaco (m. 1250) . . . 35 
Asiago (m. 1000) . . . . . 30 
Campomulo (Asiago) (1600) 80 
Campogrosso, Recoaro (me

tri 1500) 60 
Lavazè (ra. 1808) . . . . 40 
Rif. Contrin (m. 2007) . . . 60 
tàriazèf "(ni." 1470)" . . . ' ."* ii»' 
Marmolada, rifugio (m. 2043) 70 
Marmolada, capanna (m. 3250) 200 
Passo RoUe (m. 1970) . . . 8 0 
S. Martino di Castrozza (me

tri 1467) 30 
Arabba (m. 1692) . . . . . 40 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) 25 
Pocol (m. 1800) 60 
Passo Tre Croci (m. 1808) . 70 
Pa*òo Falzarego (m. 2117) . 80 
Rifugio Biella (m. 2350) . 80 
Misuriha (m. 1756) . . . . 65 
Rif. Tre Cime (m. 2400) . . 80 
Monte Piana (m. 2300) . . 80 

Appenn in i c e n t r o - m e r i d . 
Pian del Falco (m. 1400) . 50 
Abetone (m. 1400) . . . . 60 
Monte Gomito (m. 1892) . . 90 
Forca Canapine (m. 1610) . 70 
Campo Imperatore (m. 2200) 90 
Campo Pericoli (m. 2450) . 100 
Terminillo (m. 2213) . . . 90 
Prato Comune (m. 1800) . . 70 
Campoforogna (m. 1700) . . 6 0 
Pian de' Valli (m. 1600) . . 50 
Campo Catino (m. 1800) . . 80 

S v i z z e r a 
Pontresina (m. 1777) . . . 75 

» campi (m. 2050) . 100 
S. Moritz m. 1778) . . . . 70 
Davos (m. 1561) . . . . 130 
Weissfluhjoèh-Parsenn . . . 200 
Arosa (m. 1856) . . . . . 1 4 0 
Andermatt (ra. 1444) . . 140 
ZerraaU (m. 1608) . . . . 125 

Austr ia 
Rax - funivia (m. 2009) . . 160 
Feuerkogel (m. 1623) . . . 200 
Tauern (m. 1750) 200 
Kìtzbuehel - funivìa . . . 60 
St. Anton Arlberg (m. 1300) 100 
S. Christoph » (m. 180O) 220 
Lech » (m. 1480) 210 
Zuers » (m. 1720) 220 

slittovie né qualsiasi mezzo 
meccanico per salire. Si sale 
lentamente, con fatica, apren
dosi la calata nella neve alta 
con lo sforzo dì tutto il nostro 
fisico e di tutta la nostra vo
lontà. 

Vista così, è bella la mon
tagna : certi cristalli di neve 
hanno riflessi magici, le nubi 
creano giochi di luce e di om
bre, le cime che si avvicinano 
lentamente (oh! come lenta
mente) si imprimano nel ri
cordo con le loro lìnee essen
ziali e le loro caratteristiche, 
le resine odorano, fra gli abeti 
s'intrecciano orme leggere di 
animali. Piccole tenui . cose 
che si perdono daWalto di una 
cabina dì teleferica. 

Non sì può conoscere la 
montagna se non percorrendo
la lentamente: studiandone te 
vìe, prevenendono i pericoli, 
fornlavAosì quella somma di 
cognizioni che rendono lo sci 
alpinistico molto più dì uno 
sport. 

Pompeo Marimonti 

Un amieo del nostro giornale 
Il maggiore Federico Calvi, co

mandante del battaglione Alpi
ni « PJnerolo », ci manda 15 li
re, « una piccola somma che 
scende dalle Alpi povere di de
naro, ma ricche di spirito », per 
il nostro giornale, aggiungendo; 

« Leggo sempre con molto pia
cere il vostro interessante ed in
dovinato Scarpone ", che fac
cio circolare tra le file dei bravi 
alpini del « Pinerolo ». 

Lo ringraziamo sentitamente 
anche e sopra tutto per le e-
spressionl che accompagnano la 
spontanea, cordiale offerta. 

S V I Z Z E R A 
regione ideale per sports inver
nali. Riduzioni ferroviarie. Ben
zina prezzo ridotto, 80 scuole 
svizzere di sci. Passaporti turi
stici. Prospetti inviano gratui
tamente gli Uffici Turisnfo 
K SVIZZERA » Agenzia Ufficiate 
Ferrovie Federali Svizzere, RO. 
MA, corso Umberto - Ang. Coti-
verttte. MILANO, via Camperio 9 
e tutte le Agezie di viaggi. 



LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

La grande Veglia 
prò IVifugi 

Dopo qualche anno di pau
sa si r i torna a d una vecchia 
consuetudine tanto cara a i no
stri consoci giovani (ed anche 
non giovani) r ipr is t inando la 
simpatica Veglia Danzante, 
già Veglia azzurra . 

Vagliate diverse considera
zioni di prò ^ ' con t ro , sentiti 
diversi parer i , si è deciso di 
tentare la sorte, ed u n nostro 
Consigliere si è assunto l ' in
carico di organizzare la Ve
glia. 

Come già pubbl ica to nel 
precedente numero la Veglia 
avrà luogo al l 'Albergo Conti
nentale il 26 marzo p . v. 

Già si sta preparando un 
originale, piacevole « cotil-
lons » quale omaggio che la 
Sezione offre a tut te le gen
ti l i signore e signorine che 
certamente numerose inter
ver ranno. 

Lo scopo della Veglia lo 
dice chiaro l 'invito,; pe rchè i 
bisogni per la manutenzione 
dei rifugi sono molt i , e m a l 
grado il p iù intenso lavoro 
di l ima nelle spese, la cassa 
è sempre in condizioni poco 
floride di salute pecunaria . 

Vi « un rifugio da rico
s t ruire , perchè distrutto da 
una valanga, vi sono lavori 
urgenti per qualche altro ri

fugio", e p u r potendo contare 
su una benemeri ta schiera d i 
oblatori , è necessario aumen
tare le disponibil i tà. 

P e r questo i l Consiglio 
chiama- a raccolta e rivolge 
una part icolare preghiera a 
tut t i i soci, agl i amici del 
nostro C.A.I. di volere inter
venire alla Veglia Danzante 
che sarà impronta ta a quello 
spir i to d i cordiale signorilità 
che, m a i è mancata in tut te le 
nostre manifestazioni. 

Anche i nostri consoci che 
h a n n o la bella abi tudine di 
pa r t i r e il sabato pe r la mon
tagna, facciano questa volta 
il sacrifìcio d i r imanere con 1 
noi a Milano e pa r t ec ipa re ' 
a qu€«ta nostra ' Véglia, si ' 
renderanno cosi ancor p i ù 
benemeri t i sapendo d i con
correre con questa forma al
legra e simpatica, p e r lo sco
po che la Sezione si p ropone . 

Non credo p e r ò che il sa
crificio sarà grave perchè la 
Veglia che tut to fa preve
dere l ieta, compenserà ad u-
sura la rinuncia di una volta 
tanto alla neve. I biglietti so
no in vendita presso la nostra 
Sescretcria che darà tu t te le 
informazioni del casOi 

Cont iamo d u n q u e su u n 
concorso numeroso, certi che 
tutt i i mostri soci ed amici 
non mancheranno anche que
sta volta di r i spondere come 
sempre a questo nostro a p -

P'^llo- Rovere 

Cariche sociali anno 1938'XVI 
DlrPTÌnno i Commissione Propaganda: Fri. 
i/iici,iuiic Igerio dott. Celestino, llelg Artu-

Mertarelli dottor • re, Tagliaflco Achille, Sicola 
Carlo. 

Presidente: 
Guido. 

Vice Presidenti: Bello rag. Ma
rio; Vallepiana conte dott. . Ugo. 

Segretario: llomanini dott. E-
milio. 

Consiglieri: lìonacossa conte 
Ing. Alberto; Lombardi dottor 
Vittorio; Desio prof. Ardito; Man
tovani Attilio; Folvara dott. Lui
gi Gaetano; Rovere Henzo; Fon
tana mg. Ennio; De Simoni prof. 
Giovanni. | 

Itappresentantc G.I.L.: Bram-
billasclii Centurione Gianni. 

Pappr e sentante G.V.F: Barbie
ri Sacconaghi dott. Franco; Ta-
gliabue Luigi. 
Dirigente Snttosezione «• Fior di 
lìoccia »•• Ponzoni Nunzio. 

Dirigente Sottosezione oF/lLC»; i 
Pastori Graziano. 

Dirigenti Sottosezione « GAM ».• 
Mani Cesare. 

Comin. Sottosezione Chiaven-
na: Culti rag. Nino. 

lìevisori: Prearo ing. Giaco
mo; Lucioni rag. Luigi; Polastri 
ing. Luigi. 

Commissioni sezionali 
Gite sociali: Vallepiana conte 

Ugo, Presidente - Direttori: Con
tini Dauro, Saglio dott. Silvie^ 
Bramani Vitale, Bo^-zoli Elve-
zio, Marinoni rag. Pompeo, Ta-
gliabue Luigi. 

Archivio Fotogràfico: Bramati 
rag. Luigi, Pastore Piorfranco. 

Commissione Attendamento Na. 
zionaie: Mantovani Attilio, Pre
sidente: Tagliaflco Achille, Bar-
beris Bag. Erberto, Laeng dott. 
Gualtiero. Bianchi rag. Alberto, 
Contini Dauro. 

Commissione Biblioteca: Dottor 
Mario Magnani. 

Commissione Conferenze: Te
deschi rag. Mario, Giussani rag. 
avv. Camillo. 

Gruppo Grotte: Fontana rag. 
Ennio, Presidente; lUpani ing. 
Mario, Villa Giovanni, Pigorini 
Giovanni, Lucchini Luigi, Pa-
nizzon Luigi, Cislaghi Giuseppe. 

Commissione i^ostre Artistiche: 
Mantovani Attilio. 

Commissione Rimboschimento 
zona rifugio Carlo Porta: Cagna 
Amedeo, Civita Angelo, Isornl 
rag. Paolo. 

Commissione Natale Alpino: 
Bello connn. Mario, Presidente; 
Bonacòssa contessa Marisa, Bi-
gonl Cleotilla, Lombardi Maria 
Vittoria, Grassi Valentina, Mura
ri Luciana, Palandri Irma, Eri
gerlo Hachele, Barberis rag. Er
berto, Bertel Angelo, Curti rag. 
Nino,. Frigerio dott. Celestino,-
Isprni rag. Paolo, Pironi France
sco, novere Renzo, Vitali rag. 
Franco, Nobile geom. Franco, 
Sandri Ermanno, Rossini Anto
nio, Rotondi dott. Giosafatte. 

Commissione per i l Parco Na
zionale Stelvìo (Orties-Gevedale): 
Bertarelli dott. Guido, Frigerio 
dott. Celestino, Lombardi dottor 
Vittorio, Rovere Renzo. 

Commissione per lo « Scarpo
ne »: Bertarelli dott. Guido, Sa
glio dott. Silvio, Vallepiana con
te dott. Ugo, De Marchi Gherini 
rag. Acfiilìe, Mazzoldi Mario, Pa
sini Gaspare. 

Comitato Regionale Lombar
do Guide e Portatori del C.A.I.: 
Mantovani Attilia, Presidente e 

• Ti nrmr e sentante la Sezione di 
Milano 

I Commissione Collegamenti te
lefonici dell' Ortles - Cevedale: 
Lombardi dott. Vittorio, Presi
dente: Rotondi dott. Giosafatte, 
Seassaro ing. G. B., Volpato 
comm. Enrico. 

Commissione Scientifica: Nan. 
geroni dott. prof. Giuseppe, Pre
sidente; Fignatelli, prof. Salva
tore, Cappellini Vittorio, Geogra
fia fisica; De Simoni dott. Gio
vanni, Peloncini Mario, Econo
mia alpina; Fontana rag. Ennio, 
Speleologia; Olivieri prof. Dante, 
Sicola Carlo, Fusco Vicenzo, To
ponomastica; Corbella don prof. 
Enrico, Cantoni Marcello, Biolo
gia; Fenaroli pVof. -Luigi,''Bbta
nica; Pugliese ing. Roberto, Ra
diofonia; Rossi cav. Giuseppe, 
Giardino Duxia al Mottarone 

Commissione per la ricostru
zione del r i fugio Paolo Ferrarlio: 
Commissario: Polvara dott. Lui
gi Gaetano. 

Commissione Segnalazioni: Ta. 
gliabue Luigi, Presidente - Val 
Malenco: De Simoni prof. Gio
vanni, Sicola Carlo - Val Masino: 
Bianchi Alberto, Cislaghi Giu
seppe, Lucchini Luigi, Peloncini 
Mario - Studio altre Zone: Pa-
nizzon Luigi, Messine© Antonino. 

Ispettori dei Rifugi 
Porta: Barberis rag. Erberto. 
lìosalba: Marimonti rag. Pom-

. i i e o . , : • ,:. . . . . , , - , , • . .',.-,.,: , .... 
Luigi filetti: Cescòtti rag; Giu

seppe. • • 
Luigi Brioschi: Lucioni rag, 
. Luigi. • 
Roccolo Loria - Legnane - Chia-
•venna: Rossini Antonio. 

Giovanni Bertaccìii: Curti Nino. 
Luigi Brasca: No^Jile geom. Fr. 
Luigi Gianetti: Crivelli rag. G. 
Francesco Allievi: Contini D. 
Paolo Ferrano (distr.): Polvara 

dott. Gaetano. 
Cesare Ponti: Gandini dott. M. 
Augusto Porro: Porro avv. At. 
Del Grande-Camerini: Bipani 

ing. Mario. 
Fratelli Zola: Grassi avv. L. 
Dosdè: Tradigo Piero. 
Nino Bernasconi: Bernasconi I. 
Cesare Branca: Pluanlani Luigi. 
V Alpini: Bertarelli dott. Guido. 
Luigi Pizzini: Trezzi rag. Em. 
Giaìini Casati; Lavezzart ing. G. 
Città di Afttóno; "Riva ing. Carlo. 
Vedretta Lunga: Rovere Renzo. 
Umberto Canziani: Zappa M. 
Alfredo Serristori: Riva ing. C. 
Giulio Payer: Lombardi dr. V. 
Aldo Borletti: Civita Angelo. 
A: Diaz: Rolandl dr. Giosafatte. 
Bassass: Messa rag. Luigi. 
Giovanni Porro: Porro avv. A. 
Principe di Piemonte: Bramati 

rag. Luigi. 
Damiano Marinelli: Sandri E. 

Villa della Neve: Mantovani A. 
Bivacco Taveggia (C.A.A.IJ: Bo-

sisio ing. P. Giulio. 
Commissari speciali: Commis

sario per la Val Martello: Rovere 
Renzo. 

Per i rifugi in corso di conse
gna <t Nuccia » e « Santo • in Zo
na Chiareggio, commissario Lui
gi Tagliabue. 

Ingegnèri della Commissione 
tecnica per le capanne: Bosisio 
ing. Pietro Giulio, De Micheli 
ing. Cesare, Lavezzari ing. Giu
seppe; Nobile geom. Francò, 01-
giati ing. Luca, Prearo ing. Gia
como, Ripani ing. MariOj Riva 
ing. Carlo. 

dola ing. Giuseppe, Camplani 
dott. Achille, Castiglioni dott. Et
tore, Contini Dauro, Desio praf. 
Ardito, Fasana Eugenio, Fedriz-
zi ing. Cornelio, Fenaroli dottor 
Luigi, Filippi Carlo, Gasparotto 
avv. Leopoldo, Grottanelli conto 
dott. Franco Leaag dott. Gual
tiero, Lucchetti ' Leone, Lucinl 
Lucio, Mantovani Attilio, Mari-
monti rag. Pompeo, Negri Carlo, 
Neri dott. Virgilio, Pedotti Gio-, 
vanni, Polvara dott. ^ Luigi Gaè-' 
tane, Polvara' Antonio, Póiilt 
Vittorio, Prochownick Carlo, Ro-. 
laudi ing. Giovanni, Schiavio O-
lindo. Silvestri Guido, Tedeschi 
rag. Mario, Vallepiana conte dr. ì 
Ugo. 

/ NOSTRI LUTTI 

Luigi Flumlaul, ing. Cornelio Pedrlzzl, 
rag. Titta OMberti, cai», avv. Luigi 
Orassi e signora, comm. Angela Oa-
limbertl, cav. uff. dott. Sandro Guasti, 
comte %t. croce Mario Oeronazzo, rag. 
Paolo Isornl, cav. ing. Giuseppe La
vezzart, Ttug. Piero Longoni, Oesire Ma
ni, rag. Pompeo Marimonti, conte Mas
simo Marazzi, cav . Giorgio Murari, 
rag. Luigi Mi«tò, Pierandreina Miclielo-
nl, prof. Giuseppe Nangeroni, Olovan-
ni Marzio, gr. uff. ing. Carlo N g h e l , 
geom. Franco Nobiae, tP«- Luca OOglatl, 
p.ttore Jlemo Patocchl, avv. AtMlio Por
ro, prof. Uberto Pesta^lozza, comm. Feli
ce ' Pizzagalli, Amedeo e Giuseppe Pettl-
naroU, cav. Giuseppe Rossi, dot*. Silvio 
Saglio, comm. Giuseppe Reina, cav. ing. 
Carlo Riva, ing. Mario Rlpani, rag. Er
manno Sandri, cav. Olindo Schiavo e 
Gaspare Paislnl, direttore dello t Scar
pone ». cav... uff. rag. Davide Valsecchl, 
rag.- Achille' Tói^Maflco, dott._ Pierluigi 
Viola, Giuseppe Vota, rag. Mario Zappa. 

Il dott. Ezio Ceretta NOTIZIE IN FASCIO 
Fra le vittime dcll'idrovolariié i 

di linea Cadice- Roma, scom- \ 
parso nelle acque del Tirreno il 
i3 febbraio scorso durante là 
trasvojata da Pollensa atta Sar.-
degna, si trovava pure il nostro 
consocio dott. Ezio Ceretia, àtd-
vane ed intelligente professioni
sta, riotlssimo negli 'ambienti j<tt-' 
pifii'stici rri,llàriesi.-~~' ''' '^' i '• 

Lo scomparso — che dimoravi^ 
un tempo con la famiglia a Mi
lano, ora trasferitasi a Roma ^ 
ricopri anche la'carica di segre^ 
tarlo del Gruppo Grotte, del O. 
A.l. Milano. Speleologo provet
to ed audace, aveva preso pafte 
a numerose esplorazioni di grot
te lombarde, segnatarnente : U 
Quelle delle cavità verticali det 
monte t Campo dei Fiori », so
pra Varese; del ^ Rameron »'. e 
della « Scondurava », voragini 
Queste ritenute dai competenti 
le più profonde e dffiicili. 1 

Il dottor Ceretta, alla vigilia 
del conflitto italo-etioplco, era 
stato chiamato in servizio nel-
V arma, azzurra, e successiva
mente aveva partecipato come 
aviatore volontario ad alcune 
azioni in Spagna, tra le file dei 
nazionali di Franco, meritando
si una medaglia d'argento al pai-
lore. I i •; 

Lutti. — E' scomparso l'arch. 
Giulio Franco Carminati, che 
fu per lunghissimi anni bene
merito costruttore dei nostri ri
fugi-ed assertore dell'Alpinismo 
scolastico, che propagandò con 
energia ed entusiasmo. . 
"Altra" grave perdita''per la Se
zione è stata Aprila dei consoci 
gr. uff. comm. Giuseppe. Toep-
litz e Rizierò Sommarugà, que« 
st'ultiriio Vittima di un tragico 

incidente automobilistico. Alle 
famiglift dei cari scomparsi la 
Direzione pòrge vive condo-
glianzòj.' 

Donli — Il consocio, dr. GÌ Ber
tarelli bà donato alla biblioteca 
sezionale .-numerose pubblicar 
zionl efotòferafle; 

Il dott. S. Saglio ha arricchito 
l'archivio fotografico sezionale 
di'alòunS' centliiaiai dli stampe;. 

SegnallaniO altresì l'offerta dii 
un barometro per . il rifugiò' 
« Luigi Eletti *, fatta. dal conso
cio Grugnola L. Altri consoci; 
poi, per testeggiare.il loro ven
ticinquènnio di appartenenza, al' 
C.A'.r. hanno, 'fatte oblazioni in 
favore delle opere benèflbhe del 
C;A.L: Guido Ferrari, II. 500; 

*iacleto-Poggi, L. 200; Remo Pa-
Wbchii. n.. 50) eoe.-. 

La Direzione ringrazia 1 be
nemeriti donatori: . ,̂ • 

Quota, sociali.. — Malgrado, i. ri^ 
petuti: inviti, risulta esservi an
cora qualche ritardatario nel pa
gamento delle quote sociali del
l'anno in corso, iniziatosii. come 
è.noto,, fin dal 29- ottobre 1937. 
Detto, ritardoi: .oltre ad. esser? 
svantaggioso per- la-sezione;-lo 
è anche per il socio stesso,, giac
ché noh gli permette di'usufrui
re dèi vantaggi sociali e tra 
questi la assicuraziònei 

.A.I.? 

Echi del pranzo sociale 
Tra i molti soci presenti al 

pranzo sociale del 10 scorso ab-
biaitio notato ; 

Comni. rag. Mario Tedeschi, Ing. À-
dolfo AUan, avv. AnntSwiJe Ancona, rag. 
cav. Anselmt, cav. rag. Erberto Barbe
ris, oav. Angelo Bretel, Gabriele Boc-
calatte, cav. Italo Bernasconi, rag. Lui
gi BizzaiTi, Enzo Beoedetti,, rag. Etto
re Barzaghi e sAgnora,. signor na Ma
ria Bertarelli, Gianfranco Banfi, arcli. 
Emesto Bontadini, rag. Luigi Bramati, 
vitale Bramami, rag. Giuseppe Oes<S<>t-
tl, rag. Nino Curti, Dauro CcwitliU, An
gelo Civita e signora, Ing. G; F. Ca
sati Brioschi, cav. Pietro Corbellini - e 
signora, ing. Cesare De Micheli, Ame
deo Cagna, gr. uff. Vittorio Della Gra
zia, rag. Achille De Marchi GheriinJ'. 
prof. GlovMinl De Simoni, Erminio 
Donner Plori, ing. comm. Pietro Floc
chi, comm. Piero Pranoeschlnl, caV. 

CONFERENZA: 
I l 17 marzo , o re 21,15, 

il prof. Don Giuseppe 
Capra parlerà su : 

(c Alfìinismo sui vulcani 
del Messico e del Centro 

America » 

(con proiezioni) 

SciC.A.I.Milano 
Direzione 

Vallepiana conte dott. Ugo, 
Presidente. 

Romanini dr. Emilio, Vice Pre
sidente. 

Longoni Pietro, Segretario. 
Mantovani cav. Attilio, Mem

bro. 
Marazzi conte Massimo, t(t. 
Allan ing. Adolfo,, id. 
Marimonti rag. Pompeo, id. 
Bonzi conte dott. Leonardo, id. 

Soci del C.A.A.I. 
Residenti a Milano ed appar

tenenti alla Sezione di Milano: 
Bonacòssa conte ing. Aldo, Pre-

i sidcnte del C.A.A.L; Albertini 
' ing. Gianni, Ambrosio Ing. Etto
re, Andreoletti rag. Ar.t, Beriz-
zi avv. Franco, Bernasconi Gui
do, Bertoli rag. Alessandro, Boc-
calatte prof. Gabriele, Bonacòssa 
conte ing. Alberto, Bontadini ing. 
arch. Ernesto, Bonzi conte dott. 
Leonardo, Bozzoli Parasacchi 
Elvezio, Bramani Vitale, Caccia 
ing. Giovanni, Cairati Crivelli 
nob. Riccardo, Calegari Angelo, 
Calegari dott. Romano, Chian-' 

I seguenti rifugi 
sono aperti e riscaldati : 

Mottarone: : *' 
• Rifugiò Villa delia Neve i 

- m. 1400. 
Grigna Meridionale : i 

Rifugio . Carlo Por ta f 
- m. 1426 ai Resinelli. i 

Gruppo dell'Ortles Ceve
dale (Parco Nazionale 
dello Stelvio): . ; 
Rifugio Casati - m; 3267 ! 
- a". Passo del Cevedale. : 
Rifugio Pizzini - m. 2707 \ 

. - in Val Cedeh. 
Rifugio Cesare Branca i 
- m. 2493 - al Ghiacciaio : 
del Forno. 
Rifugio V° Alpini -
m. 2877 - in Val Z«brù. 
Rifugio Vedretta Lunga i 
- m. 2264 - in Val Mar- 1 
tello (strada aperta fino ; 
a m. 2000 - 'a 25 minuti t 
da". Rifugio). 
Ri-fugio Città di Milano 
-• m. 2573 - in Val di 
Solda. ' • 
Rifugio Serristori 

•m. 2721 - sopra Solda. | 

f Soci del C-A.I. usufruì-
ranno dello sconto del 509i : 
«Mi pernottamento e del [, 
15% sul vitto. , ^ 

Sul ' 6'ecoIo-Sera- del 18 u. s., 
sotto la rubrica «Cosi è», a fir
ma « Viator » (i nostri lettori 
sanno già che si tratta di Rai
mondo Conino Pausa) veniva, 
pubblicato il seguente corsivo, 
dal titolo « Un grazie' ai librai »;. 

"Per, cortesia, lettori, sofferma
tevi in Galleria dinanzi'alle ve^ 
trine dei principali librai: il vo
stro occhio non scorgerà nessue^ 
na delle pubblicazioni che il 
Ci A. 1. va compilando per, lai 
conoscenza invernale delle A,lpi 
italiane,^. . • 

Qualcuno dirà: sìghiflea che 
ciò non interessa, i lettori.. 

Ed allora perthè in Galleria, 
in una vetrina delle principali 
librerie, si vede esposto un libro 
francese che ha per titolo n Ski 
de-Week-End » e per sottotito^ 
IQ: 0- Vingt et une courses a 
sky à travers les Alpes Fran-
(atses? »' 

invano, ripeto, cerchereste, 
cogli occhi, nella sgargiante 
vetrina, un libro che,, a contrae 
sta con duello, parli dello « sci » 
attraverso le Alpi Italiane. 

Non è tutto.- -
Quel volume è adoma di una 

fascetta che dice: Ouvrage.pa
trone par. le Club Alpin Fran-
g a i s , ' • , • . • . 

,..Ma e il C..A.../., che fa! Dorme? 
Abbiamo salito le scale dello 

Sei C- A. I. 'No; non si donne. 
Gran fervore di vita. Il calen
dario delle manifestazioni inver
nali ò zeppo. 

Abbiamo esposto il caso. 
E vorremmo saper dire in que

sta breve nota l'amarezza con 
' cui qualcuna dei maggiori espo
nenti del sodalizio si è espresso. 
I Ci è stato dettò: o Noi non sia-
! mo mai riusciti a vedere espo
sto nelle vetrine delle principali 
librerie le nostre pubblicazioni 

, sulla montagna invernale.'» — 

Mi viene mostrato un cartello 
ed uno striscione da apporre 
nell'iìiterno o sui vetri delle li
brerie: « Qui sono in vendita le 
pubblicazioni dello Sci C. A. L 
Milano ». • 

Ebbeìie nessun libraio ha mai 
esposto né cartello né striscione. 

I Oggi eia passeggia in Galleria 
1 sa di quella raccolta di itinera-
i ri per compiere 21 gilè «à tra-
I vers les ."̂ Ipes Frangalses », ma 
1 ignora i volumi dello Sci C. A. I. 

<i 468 Itinerari sciistici dal Passo 
di Tenda a S. Candido •, « 100 
domeniche e 4 settimane. Itine
rari sciistici », non conosce la 
guida sciistlea della Val Qarde-
na, della Val Venosta, della Pre^ 
sancita, di Cortina d'Ampezzo e 
dintorni, della Val.Maira ecc. 

Scrive lo Sei C. A. I., in stam
patello nei suoi avvisi pubblici
tari: Per la conoscenza inverna
le delle Alpi. Per la preparazio
ne e lo studio delle vostre gite. 

Ma questo cordiate sforzo ri
mane lettera morta. Le lampa
de elettriche delle vetrine non 

Gr..AIp;^"fiQrdiiRòcdai, 
I Olatuil; 22. B e r t ^ Lt^renzo; 33. Ohet-
' zi Giacomo; 24. Ghldobti Cesare. 

a.<.i. . i> 1 • u I IT' m • ri Femmindle. - *1. Belcaro Luisa, 3'3"; 
H0tt()SeZ..(/.A.I..jnilanO • Yia.l0UU0 5 1 2; GrlgnasdH: Germu»,..XHV:: 3. Quin^ 

Uni Tina e Oanilinl .Pem. 

illuminarià. ohe 2.1 itinerari ih 
travers les- Alpes. Fraugaises ».. 

Vhe credono, di fare i librai 
con questo, loro conteg.no? Bel
la figura, no certo. ' 

Questa, é l'ora della montagna 
nevosa. Gente d'ogni età e d'o
gni ceto vi accorre. In città,, 
quasi noh si parla d'altro.. E i 
librai, assenti: . -

Gli enti turisti(^i che si ado,-
prano per le stazioni invernali, 
i. coraggiosi ed: intelligenti no
vatori, che- finanziano la costru
zione delle slittovie per rendere 
modernamente, attrezzati i soa-^ 
giorni invernali; gli enti locali 
ehe- assoldano centurie per te
nere sgombre 1 le vie montane 
dalla neve; maèstri dt sei ed 
albergatóri; orchestre e custo
di di baite e 'di rifugi; il popo
lo paziente delle Alpi, il forte e 
modesto,'' alpigiano nastro^ la 
stirpe degli'Alpini e delle guide 
tutti, tutti, possono, dire grazie \ 
ai signori Mbrai K 

Lo, stesso giornale ritorna sul-1 
l'argomento — sempre a cura • 
di «Viator» — il ,22 dello scor-^ 
so mese,/ accennando ad un | 
«autorevole consenso» al rilie
vo fatto in precedenisà: 

« Siamo lieti di constatare i 
che il nostro rilievo ha avuto. 
prónto accoglimento dalla Fé- ! 
derazione. Nazionale Fascìsta'dei 
coiiinierciànti det libro. 

Ci scrive ta Federazione stes
sa: • . , 

« Concordiamo perfettamente ' 
con voi che i librai devono e-
sporre nelle proprie vetrine le, 
nostre belle pubblicazioni in fa
vore del movimento turistico I 
italiano in genere e delle nostre, 
meravigliose stazioni invernali, 
in specie ». \ 

! La Federazione aggiunge d'a
vere chiesto al Sindacato Pro-

I vinciate Fascista dei commer-
I danti del libro, di svolgere' una 
inchiesta-per conoscere i mo
tivi del' lamentato assenteismo 
da parte dei librai locali. 

Abbiamo voluto far noto il 
pronto intervento della Federa-
z'ione \suddetta per mettere in 
evidenza ' quanto il rilievo di 
questa giornale fosse giusto, ma 
anche e sopra tutto per porre 
in tili'evo con quale prontezza, 
con quale dinamismo, in que-

. sta nuova Italia Fascista, gli 
\ organi prepósti alla tutela de-
gli_ interessi nazionali, siano 
pronti a provvedere. 

I Tutto ciò sarà di conforto a 
quanti, oprando tenacemente e 
silenziosamente, scrivendo libri 
istr^ttivi, e dilettevoli per. lo 

\ sviluppo del nostro turismo,' si-
ino ad oggi ha avuto l'amarezza 
\(ed anche wn po' la mortìflca-
I zione) di veder le loro opere 
I tenute ben sepolte negli scaf-
I fati, quasicchè non fossero de-
'igne di aver l'onori di essere 

presentati al pubblico ben in 
mostra, nelle vetrine dei signo-

Wi librai ». 

IcaDipioDalìiliJGiailaileÉfl 
Riero Belcaro. campion&Ahno XV!. 
Centocinquanta soci che con. 

tre, comitive hanno raggiunto 
Madesiino alle 19.30. e alle 23 di 
sabato e alle 9 di domenica,, 
hanno, fatto ala. ai 65 concorren* 
ti alle gare di sci valevoli per 
il campionato sociale. Il sole e 
la. neve ottima hanno favorito 
lo svolgimento della; manifesta
zione. Lusinghiero il numero de
gli iscritti,, i. quali hanno dato 
vita a. gare disRutatissime;. tra 
questi, la squadra dei nostri dir 
scesisti già affermatasi in altre 
gare,, parecchi. « clmicioni»..'- i. 
quali 'hanno . la.sciato per , una 
yolta. lo sci alpinistico per l'a-
gonismo.qtialche .giovane come 
i • fratelli Fontanési, Policastri e 
altri;, notate le assenze, per im
pegni,, di. Casati. Lionello, di Re
stelli e del dott. Barenghi.; 

• Alla sera ha luogo il sorteg
gio dei concorrenti i quali sonò 
divisi, in tre, categorie: Esperti,. 
i soci che hanno già partecipato, 
a gare; Esordienti coloro che 
partecipano per la prima volta ,a 
gare; .4njiani per chi ha com
piuto, il 35.0 anno di età. 

Alle 10 il presidente Ponzoni 
dà la partenza alla gara di fon
do, laj quale si svolge su. di uni 
percorso tracciato ad; anello,di 
sei chilometri che sarà compiu-' 
tò. due volte per la maggiore ca
tegoria: prima una leggera sa
lita, , indi una parte in piano,, 
una « tirata » ancora' in salita 
e la discesa sul traguardo. Alla 
fine Belcaro e ' Schon sono primi 
ai pari merito,; •seguiti,' da Pan^ 
diani e Casali. Nella categoria 
• esordienti » vince Zaiotti Mas
simo, ottimo esponente della se
zione tennis, il quale precede 
Amigoni',. il dinamico Di T: delle 
sezioni pattinaggio e tennis,, e 
il giovane Fontanesl : Degli « an
ziani » Adda Fausto; con un pt-
tìmo teiii.po yiiiice- davanti, a 
Boario, U. quale ha fatto rinun: 
ciare a parecchi la loro parteci-. 
pazione-. - ' = > [ 

'. Al pomeriggio s i è svolta la ' 
gara di discesa da. Groppera con, : 
passaggi obbligati. Sono in liz- j 
Za parecchi «cannoni»;:: qual
cuno ; ha già fatto fino otto di
scese in allenamento;: la lotta 
per il primo posto. ,è aperta da
to, l'equilibrioi dei valori. Ma Bei-
caro con una rapida frecciata e : 
con stile impeccabile riesce an: 
che questa volta al primo posto; 
10 seguono a pochi secondi Men
ni,. Colombo, TroubetzKoi. Schon 
il quale punta al primato nella 
«combinata», per una sfortu
nata caduta giunge solo sesto.. 

Il primo degli : esordienti è i 
Manzoni; De-Pretto 6. R. vince . 
nella,. categoria anziani. | 

Nella categoria femminile Bel-1 
caro Luisa compie un'ottima di-, 
scesa e precede la Grignaschi; 
qualche altra non ha potuto da*' 
re prova delle sue possibilità, 
certamente superiori alla posi
zione in, classlflca. 

Campione sociale per Tanno 
XVI è Piero Belcaro, non nuo
vo a queste affermazioni; è di-. 
fatti l'atleta pifi completo e 11 
più degno del titolo acquis.tato;, 
secondo Schon,. terzo Pandiani, , 
quarto Casali. La combinata de
gli « esordienti » ha visto primi 
a pari merito "Amigonl- e Fon-
tane-si Goffredo. • 
Le gare sono finite: comincia

no i commenti: anche i came
rati Fantini e Pennacchio, infa
ticabili, hanno finito il loro com
pito di perfetti organizzatori. 

n <r Fior di Roccia » è fiero di 
aver promosso una sana giorna
ta di spor,t • trascorso tra il più 
perfetto • cameratismo consono 
alle tradizioni rocclalne. 

CLASSIFICHE 

Gara di fondo, — Esperti (km. .J2), -
1. Belearo Piero e Sohon Auirello. 62' 
28"; 3. Pandiani Remo, 5S'16"; 4. Ca
sali Angelo; 5. Ben.aella ErmamnO; 6. 
Sclelzo.. . ^ ^ .,, ; 

Esord'entl ( k m . ' s ) . - - 1. ZaiotM Mas
simo, 33'24"; 2. Amlgoml Cinzie, 33'50"; 
3. Fontanesl Goffredo; 4. MereandaHi; 
5. Policastri. 

hraiual (km. 8). - 1. Adda Fausto, 
S3'5"; 2. Boario GiovaniU. 

Gara di discesa. — Maschile. - 1. 
Be'CITO Pier" r 4 9 " ; 2 Menni Dirne. 
l '53"; 3. Ooilomibo Ezio, l'58"; 4. Trou-
betzkol Piero; 6. ZamoDl; 6. Schon Au
relio- 7. P?ndlaiil Remo; 8. M.nsun 
Mario (primo esordienti); 9. (3asisi-
11 Angelo; V>. Póntanesl Golfredo; 
l i . neretta Liibero; 12. Gr moldl Fran
co; 13. .Nova Gino; . 14. Amlgonl' Cin-
zio; 15. Coiomt>i Ferruccio; 16. Domati 
Carlo; 17. Benaglto Ermanno; 18. De-
Pretto G. S.; 19. Pontanesi Arm-indo; 
20. Guasco Roberto; 21. Mercandalll 

dasslfica combinatici: d^Ie due prove : 
Esperti: 1. Belcaro Fero (campione An
no XVI) ; 2. Schon Aurelio; ?; Pandia-'-
nl tlemp; 4. Casali ArigeOo; i^ Bcnaglla 
Bimanno:. ,'"' ' , : ? . • ' :\ 

EsordienW: l; Amlgonl' Oihaio; 2. Fon^ 
tanesl Goffredo; 3. Mercandalli. 

Seiione pattlnUgglo/ — Segnalliam») 
con orgoglio la lusinglileira affemnazio--
ne- dtUa^ oonsoolai'lieiJa Bottini la qua-, 
le a Dobblaoo In rappresentanza del. 
C . E. di Milano si à' aggludl«atai U U--
toJo di campione c!l pattinaggio artisfcl-
oo delUe Giovani: HttsoiSte... • . 

Per Inoarleo del Dopolavoro Provin
ciale di Milano la nostra sezione orga-
aeirà per la sera,«del 10 marzo ' la I H 
serate e Fior di Roccia » al Palazzo 
del Ghiaocio COR là parteclpf(?ione di 
virtuosi stranieri - e Itatlanl. 1 quali 
si esibiranno In un-Interessante pro
gramma' di pattinaggio artistico; -• '. '.{ 

Riuirionee dar Consigfro.. —àuM-
ti ii Cmsiglieri sono .invitati, in 
sede gioìledl .10 .marzo, alle'.ore 
21.30,per impananti .•comunica-
sioni d'ella'Presid'enxp., Si pre
ga di'non mancare. -' V 

Mtesezìtiim^ G. L K 
Gita, di Sabato» Grasso.: - La sot~ 

tosezlone organizza per il'sabat». 
grasso (5-6 marzo) una gita al
l'Alpe di Siusiv: Partenza al sa
bato in Littorlna e- ritomo a mez
zanotte della- domenica. Prezzi-
L. 120', comprendente .viaggio irf 
tlttorina,. auto è; la' pensiona' 
completa airàlbeifgo".""' :'i= ,.. 

, ' .^ -^——;' ' • ] • * • ' : — . - ' ; ; ' ' ; : ^ . . . ' . - . ' -

Un OESd inYal Camonicft 
Nell'alta 'Valle . Camonica, a 

éirea 1700 metri, è corhparso ne-, 
gli ultimi giorni u à orso bru*-
no che;: a giudicare dalle ibi-
pronte lasciate sulla neve e daJi 
racconto. di coloro. Che l'hanno, 
visto, sarebbe''un maschio, vec
chio e pòderòsoi,.. . .-,:• . 

Prima la guida" alpina .Sari-
drinl dl,Pontq di Legnò e poi 
alcuni rocciatori ne- hanno, se
gnalata la presenza. La-passeg
giata dell'orso^ proveniente eoa 
molta ^ probabilità , dalle monta
gne trentine, ha destatò viV̂ o in
teresse taiito <i)iù che vàfinó fa
cendosi sempre più rare tali ap
parizioni. Al passo- del Tonale-
un orso è stato sorpreso qual
che anno fa, iuna mattina, men
tre grufolava fra le iinmondizie 
nel cortile. di un albèrgo. ,• 

C I A I T O Bei 
adottai». prOdotH 

CHÌDR 
FASCETTE - 6HETTE - IKHirniERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIAll -CRO(XBE PARAORECCHII 

Tutto tecnlcament» perfetto 

l>MWMU>UU'Mft.MCO«xrA 

M O N O G R A F I A (sciistica) N . 153 

Giro dei 6 valichi 
l.o Fuorcla da Sc'Iattain (me

tri 2S77); 2.0 Pass da Suvretta 
(m. 2618); 3.o Fuorcla Traunte-
rovas (m. 3030); 4.o Fuorclelta 
da Picùogl (m. 3040 e ) ; Fuorcla 
di Agnels (m. 3040 e.) 6.0 Giùglia 
'(m. 2288). 

Questa lunga traversata, chia
mata impropriamente • Giro dei 
quattro passi », certamente per 
errore di conteggio, si svolge in 
un itranquillo e pittoresco ango
lo dell'Engadina e offre, a un 
susseguirsi di brevi, salite, una 
rimunerativa serie di altrettante 
bellissime discese. 

Carattere della gita. — la. lunghez
za aeil linerarlo richiede alla sciato-
tore una buona capacità di resistenza; 
la complessità del giro vuole buone 
condizioni atmosferiche e doti di orien
tamento, nel scegliere, in questo si
lenzioso e ' deserto regno montuoso, 
quei passaggi che si è cercato di indi
care chiaramente nella descrizione del-
l'itineiaiio. I pericoli di valanghe sono 
gravi, ma evitabili sui versante occi
dentale del Piz Nair Plccen, limitati 
roa obbligati sul versante occidentale 
della Fuorcla Trftunterova.s, evitabili 
infine sulle pendici del Plz Bardella. 

Carte topografiche. — Fogli 518 e 517 
della carta Siegfrid, scala 1:50.000 
(Bidg. Landestopogpaphiei; oppure 
« Oberengadin », carta sciistica a volo 
d"«oceilo, edita da Conzett e HUtier di 
Zurigo. , 

Località e modo di approccio.. — 
Punto di partenza San Murezzan (St. 
Moritz), dove si può arrivare con l'au-
tiamoblle attraverso U Passo Maloggìo 
(Milaaio-Chlavenna) o per ferrovia at-
tanavejso il Passo del Bernina iMilano-
8ond!r:o-Tirano>. 

Pernottamento a San Murezzan (St. 
Moritz), o nei paesi vicini, in albergo. 

Documenti personali. — Passaporto 
Individuale o collettivo. 

Equipaggiamento d 'al ta montagna: 
pelli di foca (o surroga.ti> Indlspensa-
bill. 

vattovaeiramento kì sa«oo; possi
bilità di rifornimento a San Murezzan. 
al GlUgMa e a SUvapIana. 

ITINERARIO 
Da San Murezzan (m. 1865), 

con la funicolare, si sale a Gian-
tarella (m. 2005) e alla Corviglia 
(m. 2500 e),e di qui con lo slit-
tone ci si porta comodamente 
al costone orientale del Piz Nair 
Piccen (Pizzo Nero Piccolo), me
tri 2640 e. 

Messe le pelli di foca agli sci, 
e questi ai piedi, si parte da 
un cartello con la scritta « La-
vinengèfahr » ( pericolo di va
langa), e si compie a sinistra un 
lungo traverso in piano, nella 
ripida scarpata del monte, onde 
raggiungere in discesa il fondo 
della Valletta del Sc'Iattain che 
sbocca a So'Iarigna (Celerina). 

Dalla Ciamanna da Corviglia 
qui si può giungere più como
damente girando in piano il 
costone sulle terrazze inferiori, 
in modo da guadagnare senza 
pericoli il Lej Alv (Lago Bian
co; alv deriva dal latino Albus = 
bianco). . - -

Còmodamente si rimonta allo
ra 11 fondo di questa valletta e 
deviando Id ultimo sulla destra 
si arriva alla Fuorcla del Se' 
-lattain (ni. 2877) (dal celtico Slat, 
pertica), aperta tra il conglome-

ratico Piz Nair a ,SE e il dolo
mitico Piz Sc'Iattain a NE (me
tri 223 di salita; tre quarti di 
ora). 

Sull'opposto versante si apro 
un vastissimo vallone, nel qua
le (levate le peiu ui loca) si 
scende con un largo giro a si
nistra. Ano a raggiungere il fon
do di una conca in cui si sten
de un piccolo laghetto. Dall'or
lo occidentale di questa conca 
si riprende la discesa; si passa 
per una stretta formata dall'e
missario del lago; e, dopo esser
si spostati per un breve tratto a 
destra, su terreno vario ma fa
cile, si ritorna nelle ondulazio
ni di sinistra, ove si compiono 
divertenti svolte, prima di ini
ziare una lunga picchiata in di
rezione del • Pass da Svvretta 
(m. 2618) (il cui nome deriva 
per alcuni da. Sllvaletta, piccolo 
bosco, e per altri da- suvra, dal 
latino supra e dal suffisso ella, 
che avrebbe funzioni di superla
tivo) ; m. 259 di discesa, ore 0.15. 

Da questo ampio valico, com
preso tra le pendici del Piz Nair 
e quelle del Corn da Suvretta, 
e in cui si stende il Lej da Su
vretta, scendono due valloni: 
quello percorso dall' emissario 
del lago si chiama Val Suvretta 
da San Murezzan (St. Moritz), 
e sbocca a Ciamfer (Campfer), 
quello opposto, che scende a N, 
è la 'Val Suvretta da Samédan, 
(Samàden) affluente della Val 
Bever, sboccante a suo volta nel-
l'Engadina, all'altezza di Bever. 

Dopo aver ammirate le ciclo
piche quinte del Piz Giiiglia e 
il lontano meraviglioso scenario 
formato dal Roseg", dal Scer-
sden e dal Bernina, si rimettono 
le pelli di foca agli sci e si ri
prende la, salita per il costone 
che si alza a ponente. Lo si per
corre spostandosi a sinistra, fi
no ad arrivare nei pressi di 'yn 
solco, da cui appare vicinissimo 
la Fuorcla da Giùglia aperta 
tra il Piz da Giuglia e una ele-

3156) a N. e il pòrflrico Piz Sur-
ganda. (in. 3203) a S. (m. 240 di 
salita; ore 0,45). ' 
>• Da questa sella si tolgono de
finitivamente le pelli di foca e 
•si-discende, negli ampi ripiani 
.ama-,'. Vadreis,?,Picùogt fnò ;,'.al 
niàrgihe 'di u-na' scarpata piutto
sto ripida, in, cui.sovente alllora 
il,'ghiaccio vivo. Si cala perciò 
con prudenzsft a destra, indi si 
piega a sinistra (S), e ammiran
do il dentellato Piz d'Agnels 
(m. 3208) e il magnifico filano 
inclinato del ghiacciaio che si 
stende al suo piede, si arriva 
con uha breve discesa, un trattò 
in piano e Una cortissima e len-
la salita, alla Fuorcla d'Agnels 
(m. 3040 e.) (dall'italiano agnel
lo), aperta tra i roccioni del 
Piz d'Agnels (m. 3008,9), forma
to da gneis rossastri e il verda
stro e porflritico Piz Surganda 
(m. 3203) (m. 100 di discesa e 
altrettanti di falsopiano; ore 
0.45). I 

Dalla selletta si verte su un 
poggio, nel fondo della .Val Be
ver la Ciamanna da lenacc del 
Club Alpino Svizzero che se.rve 
per il gruppo del Piz d'Err, men
tre invece si ammira verso S, 
al di là del Piz Lagrev, d e l P i z 
Grevasalvas e del Piz Duana, 
tutta la catena di confine che, 
forma le testate della Val Bre-
gaglia, della Val Alblgna, della 
Val 'del Forno e della Val da 
Fex, con le note cime del Ba
dile, del Cengalo, dei Ferri, di 
Castello, dei Torrioni, di Vazze^ 
da, dei Tremoggià e: del Cor-
vacc. ' . ''.'••• 

Di qui ha inizio la discesa peir 
la bellissima e varia Var d'A
gnels, nella quale si cala da 
prima al poggio di destra, poi 
con un traverso, a sinistra, in un 
ampio fondo di vallone in cui 
si volteggia agevolmente, infine, 
passando con lunghe volate da 
un ripiano all'altro, sulle pen
dici del Piz Campagnon (dal-

vazione secondaria della cresta. 
Si trascura questa selletta, ncii 
si tien conto di quella imine* 
diatamente a destra, ma 'sr pro
segue la salita passando da mi 
ripiano all'altro, e spostandoli' 
sulla'-, destra, in ntado. : da-..firfe 
vare, con un traverso in pian», 
alla Fuorcla Traunteroyas (inè-
tri 3030 e ) , aperta tra il gnefè; 
sico Corn da Suvretta (m. 3074) 
a SO, e il-granitico Piz Suvretta 
(m. 3148), immediatamente a N 
(m. 412 di salita; ore 1.15). 

Compiuta una.breve sosta per 
ammirare il versante settentrio
nale del Piz da Giiiglia che as
somiglia al Cervino, e per indi
viduare le numerose cime del 
gruppo del Bernina e del Sesve-
na, si tolgono le pelli di foca 
agli sci e si scende per l'oppo: 
sto versante in un br.eve canale, 
sufficentemente vasto, che ri
corda in misura molto ridotta 
per lunghezza e ripidità. quello 
dell'Isola Persa del Giro della 
Diavolezza. Tale imbuto, che 
può essere pericoloso quando vi 
fossero neve fresca o cattive 
condizioni di tempo, sbocca nel
la vastissima Vadret Traunte-
rovas, che copre il versante set
tentrionale del Xorn da Suvret-, 
ta, formato da un'ampia conca 
alla testata della Val Bever. Si 
percorre con una magnifica vo
lata verso ponente tale .vedretta 
e si raggiunge quel vasto piano-
npro che si stende a, m. 2800 e. 
(m. 230 di discesa, ore 0.15). 

Nella breve sosta si rimetto
no per la terza e ultima volta 
le pelli di foca, e si riprende poi 
la salita aggirando una spor
genza del ghiacciaio. Evitata, 
una piccola insellatura aperta 
.a sinistra tra il Corn da Suvret
ta e il Piz Surganda, per un va
sto pendìo ghiacciato si monta 
alla spianata della Fuorclelta 
de Picùogl (m. 3040 e.) {picuogl 
deriva dal latino pediculus, pic
ciuolo), la quale si apre tra il — , _ 
gnelssico Piz Traunterovas ni. l'italiano campagna). Raggiun

to un ampio bacino' formatosi; 
tra questa cima e il Piz Bardel-

I la, dà cui si ammira, la bella 
! parete dolomitica del Corn Alv 
|-(y4Jj;^bianco), si aggira in pia-
. no lo sperone settentrionale del 
Piz; Bardella, un-poco ;Più»ln al
to del fbndovàlle, indi si ripren
dono le scivolate'--sul versante 
orientale di questo monte, si 

'guadagna il solco del vallone, 
e ci si porta nuovamente, dopo 
essersene sccstato alquanto, nei 
pressi del" torrente. Scavalcato il 
corso, d'acqua si riprende la di
scesa sulla fiancata di destra, 
si attraversa un valloncello in 
cui si scaricano dalla neve le 
ripide scarpate del monte, e con 
discesa a piacimento si punta 
alla sottostante strada del Giti-
glia, lungo la quale, salendo a 
sinistra, si arriva, all'Ospizio, 
sempre aperto, ben riscaldato e 
con -servizio di ristorante (me
tri 800 di discesa; 1 ora). 

Dall'Ospizio, seguendo la stra
da, si sale al Giiiglia. (m. 2288,1), 
il cui nome per i più, deriva da 
Giulio Cesare, e per alcuni dal 
gallico julo, confine, giogo, pas
sò (m. 50 di salita; ore 0.15). 

Dal valico,- aperto tra lo spe
rone del Plz Valletta e il grosso 
massiccio del Plz Lagrev (ta-
ffret;=grava), si segue la strada 
velocissima, si lascia sulla si
nistra l'Alpe da Giiiglia e si 
continua la volata, interr9tta da 
brevissimi : tratti i pianeggianti, 
fino a sboccare con ampie cur
ve, e strette risvolte alle spalle 
dell'abitato di Silvaplauna (Sil-
vaplànà; m.. 1815) (m.-473 di di
scesa;' ore 0.30). \ .,'. • 

Nota.~ — Dislivellò ; totale da 
vincere in salita m. 1025; disli
vello totale da' percorrere in'di
scesa m. 1865; tempo d'impiego 
complessivo, escluse le soste, 
ore 5.45-6. Lunghezza del giro,, 
da San Murezzan a Silvaplauna, 
km. 30 circa. 

Dott. SILVIO SAGLIO 
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LAMINATURE 
, Soltanto con quelle di 

acciaio si possono ese
guire escrc'^1 di fre-
magglo anche sul ghiac~ 
ciò. - Se avete drt 
dubbi sulla qualità del 
metallo che avete set- , • , • • • , • . , i 
to gU sci, rivoJe^tevl a nod, o scriveteci,-' che ' VI InaichereAo il" mezzo 
di controllo che potete eseguire Voi stessi. - Le nostre Laminature Orig. 
OLAF sono dii aooiaio svedese, e le applichiamo con « pèlluloide In, punta 
(usando soltanto viti Brev ller) a L. 35. .' , 
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LO SCARPONE 

IL G.U.F. MILANO E IL CINE-ALPINISMO 

N ami l'è! 
Il nome m'era nuovo, ^ a 

quando il libraio, più degli a l -
' t r i morsi dalla orisi e quindi 

insistente con i<.suoi clienti,-mi 
mise sotto il naso <iSotis l'oeil 
Aes choucds », e corsi a casa 
con l'album, mi parve d'aver 

• 'sempre. conosciuto Samivel.- : 
Sfogai il mio entusiasmo in 

•una recensione, per la Rivista 
del C.A.I. e cercai t^ltri volumi. 

Passò del tempo. Quando me
no-me l'aspettavo -^ ero lon
tano dall ' I talia e là neve ca
deva fìtta sul piatto isTiolo della 

•Sa^ij; ad attutire rumoiri: ed en
tusiasmi pleibiscitari e a danrii 
una' profonda • nostalgia di 
montagne - mi giunse una 
.lettera azzurrogmòla dalla 
•scrittura minuta. - ' ,; 

. Samivel mi ringraziava" per 
la dimenticata irecensione. Di-
-rentammo Binici e c'inoontra-

, -vammo nelle Dolomiti che egli 
. non conósceva affatto. -

Lungo, quasi allampanato, 
con un volto olivastro e, m;a,-

•.lin^òrilcò é u n a l a rga bócca 
•carnosa, Samivel ispira subito 

. l i n a grande simpatia. P a r di 
averlo sempre •comoscduto.' • 
, Samivel par la e scrive e— ih 
-versi e in prosa! — della Mon-

-tagha; che r i t rae gli' aspetti e_ 
i personàggi' con tale varietà 
e con tanta finezza'6he si ha 
l a precisa sensazione che egli 

• dica quello che-ognuno di noi 
sente e non riescc;^ ad espri
mere. • ' ' • 

Poiché il Guf di Milano — 
che una ne fa e cento ne pen
sa! — lo ha invitato nel cor
rente mese di marzo a tooiere 

datljato alle trasparenze alpi
ne, sbaragliando cooi ima di
mostrazione' trionfale il trito 
concetto che la Montagna non 
si presti alla pit tura, non è il 
caso dì parlare. Il G.U.F s ta 
pensando all'esposizione e tor
neremo se mai sull 'argomento. 
Basta si sappia che la monta
gna, è la .ragione dì vita di 
questo artista, che alla inonta-
gna. dedicò tutto jsè stesso, con 
u n a passione senza confini. 

Samivel è ' un contemplativo 
òhe fa dell'alpinismo accade
mico; 'uh arrampicatore é uno 
sciatore òlle non Veide nella 
Montagna soltanto u n pretesto 
per tendere i,.muscoli e la vo
lontà, bensì qualche cosà di più, 
e sópratutto di diverso. > 

; Samivel Insomma è l'imma
gine viva dell 'alpinista nel ve
ro senso, della parola, la più 
completa smentita ai denigra
tori della montagna che vedo
no negli alpinisti dèi fanatici 
rompicollo,, dei., caccìatoTì ^ì 
guai e dei pazzi pericolosi 
preocteupati di farsi un nome 
lasciando in ansia l 'umanità 
amante del vivere comodo. 
' Sa l 'umanità dà dei prodotti 
Samivel, se la Montagna is.pi-
ra di questi tipi, non dobbia
mo disperare della vita, né 
offenderci di certi giudizii. 

Là parola è ora a Samivel! 
Questi si presenterà alla ri

balta —̂  prima di spalancare 
ad un franco- sorriso la sua 
bocca la rga — con qud suo 
aspètto velato di hialinconia. 

Eppure Samivel,: 'che passa 
gran parte dell 'anno fra i 
monti e aM'ombra d'ella mon
tagna ' bianca, non "dovrebbe 
aver motivo di cruccio?! 

Invece si- Samivel, òhe non 
vede dell 'umanità, altro che 
sciatori *e alpinisti, che non 
conosce e non ri trae che gen
te sprena fra scintillare di 
ghiacci e splendore dì /luci; 
sotto l'azzurro cielo delle Alpi, 
s'immalinconisce nel pensare 
a tutti Eli appassionati della 
montacma costretti a vivere al 
piano, a tutti coloro che so
gnano sole ed ar ia lìbera nel
la nebbia e nella fuligine cit
tadine. 

In quanti saremo, a imma-
lincoTiire con la nostra presen- . 
za il coTiferenzÌTe' Samivel,! 
che vorrebbe esaudire il voto 
di noi ti:ttì e... confinare fra i 
1 monti chi per ì monti vìve? I 

Temo in parecchi... 
Avv, Carlo Sarteschl 

realizzate da gruppi cohipatil 
di sciatori. Insieme a scéne U' 
moristlche rluscltisslrrie: tjuesté 
saranno le principali catatteW-^ 
stiche del - nuovo lavoro ohe Ci 
farà rivivere le bellezze della 
vita montana in Inverno,, nel 
maestoso quadro del Parsenh, 
che'gli servirà da sfondo. 

Oltre a quanto preparato da 
Trenker, si sta girando dalla 
> Central Film A. G. • di Zurigo, 
sempre sulle nevi di Parsenn 6 
di Strela, una pellicola che. Vef-
rà probabilmente intitolata « fll-
vali al Parsenn 1. '; 

La prima scalata del OervtrtO 
è oggetto di un'film in cui Luì.' 
gì Trenker ihterpreta la parte 
della guida italiana' Carrel 6 Jean 
Gardner quella della locandlera 
Felicita. • > 

una conferenza, sul .cineihato-
grafo di mòtàgna e" dfellliistra-
re alcuni suoi fìlm^'^SlSìnl, è 
bene si sappia con chi' avremo 
a che fare! • - , ;: ,; 

Paul Gayet (Samivel non è 
che il nome d i 'un persoiriàggio 

' dì Dickens, l 'autora preferito 
dell'amico, ce non ili;, compro
mettente anag ramma .d i Sam 
Levi, come qualcuno ih Ger
mania insinuòL-.l),' nacque a 
Par ig i nel 1907./All'età di tre 
amni fu costretto (poveretto!) 

' a lasciare la Metropoljspsr la 
• campagna. E clie oampagnàl 
D'inverno in Provenza', fra gli 
ulivi e i cipressi che ricorda-

ino le colline ùmbre^ a ij^ochi 
•Chilometri dal majre carico dì 
ricordi e d i «toria; d'estate in 

"Val Montjóìe, ai piedi del Mon
te Bianco, in vista dei ghìac-

'Clai di 'Miage e Trélatéte. • 
Con sìniile destino c'era da 

meravigliarsi s e ' Gayét divenne 
Samivel? 

./ ' l a passione per ; la montagna 
.'.lo pr'ise subito '(a tredici .anni 

i l -pr imo tnemiJa,.,a sedici ,le 
cime del Monte, Bianco); ma 
questo, diremo noi, r ientra 
nella logica normale delle 
cose. • 

Il male- è che ìsamivel era 
-stato a scuòla l'ultimo della 
•classifica 'in disegno. Naturale 

.•quindi che, quando sentì il bi-
•sogno di esprimere i proprii 
sentimenti, prendesse una ma-
"tital Bocciato a scuòla, la vita 
l o promosse a pieni voti. ,. 

Aveva ventidue anni, erava
mo quindi oaè-I 1929. In otto an
ni quanto cammino!: ,;;;••,' ; ' 

Disegni per riviste e giorna
li, cinque ' « albums » per ra
gazzi dagli otto,agli ottaht 'an 

.. ni , ;.duè d'alpìnìsnKr estivo ed' 
v'tevérnàlè,-J-illustrazionì per li-
:, h r ì d i montagna^ u n a iraccolta 
: idi;;acquereili. vaporosi e t ra

sparent i dedicat ià l ia neve, una 
favola ' medioevàle recentissì-
m a in cui le fate fan calate 
a coTda doppia e i folletti à-̂  
tìcensionidì sesto grado- - , 

Ogni anno un'esposizione; 
' ogni glorino un quadro ò uh 

disegno. :Frà u n lavorò e l ' a l 
tro un'ascensione, magari una 
• p r i m a . '"•''': 

Dalla Corsica alle Marittime, 
dàirOberlàrid •. alle Dolomiti. 
F r a u n a traversata con gli sci 
e una scalata, u h film di mon
tagna- Come riposo e svagò 
degli articoli, pieni il verve e 

r di un amaro umorismo dic-
kensiàno, dei versi delicati ' è 
trahoccanti di sentimento co
me quell'Epif/iapTie in memo-' 
r i a di Guido Bey (autore della 
bella prefazione per SOMS l'oeil 
des choueas) che la Rivista 
del C.A.I. pubblicò nel mj,rzo 
del 1936. • , , 

Samivel, con "quella sua aria 
dinoccolata e quasi assento da 
meridionale, è u n vulcano in 
attività, • un'enciclopedia alpi-

, na..' I milanesi amici della 
montagna lo vedranno ora an
che in veste di conferenziere e 
forse ammireranno 'presto -r 
sempre con la complicità del 
G.U.F.- — una sua esposizione! 

Dell'arte di ,Samivol, del suo 
modo di concepire la pi t tura 
di montagna, servendosi esclu
sivamente doli' acquerei^, a-

IBI Cine 
G . U . F . M i la nò 
Mercoledì 9 - ore 21.15 • 

DOCUMENTARI ITALIANI 
passo normale - sonori. ' 

1° Aspra mèta. 
2° Olimpiade invernal i di Gar-

misch. 
3° Scarpe al sole. ' 

Mercoledì 16 marzo ." 
: ore 21.15 
«SAMIVEL» 

presenterà e illustrerà i suoi 
; • fìlms. 

i. Sci' di primavera, dì Mar
cel Ichach, girato sul Monte 
Bianco e Argentlèrés, con la 
collabore,zione dello Ski Club 
Alpi'n di Parigi. ' 

2. Àtgume verte, di Samivel, 
massicciò del Monte Bianco. 

3. Trenta piccoli sciatori, di 
Samivel; girato a Mégéve con 
la collaborazione deii più piccoli 
sciatori di Mégéve e la campio
nessa J, M. La Caze. 

4. Alpinismo, film ufQcìale del 
Club Alpino Francese, girato a 
l'Aiguille del Pian. 

7 biglietti sono in vendita al
l'ingresso del, teatro e presso la 
Sezione Alpiriismo Piazza Gio
vinezza, 11. ' . 

. -^-^—,———-»•» ,—: 

Maeeliìne da presa sulle Dolumitl 

E'.stato a Cortina,; da dove,ha 
proseguito per Tre-Croci, pren
dendo alloggio in quell'albergo, 
un gruppo di artisti cinemato
grafici dell'U.F;'A. di Berlino per 
riprendere le scene di un film 
i cui psterni avranno, per: cor
nice- lo splendido sfondo delle' 
polòmiti; 'Gli interrii" Saranno 
invece girati; negli studi berli
nesi dell'U.F.A.' 

Attori' principali sono i noti 
artisti dello schermo -Brigitte 
Horney, Mathias "Wiemann e 
Gina Falkenberg, r.eglstà Erich 
VVascheneck; il titolo del lavoro 
è. «-Anna Grandiflora B. -

..— »̂ « '.—^^.— • 

Luigi Trenker a Davos 

Luigi Trenker sta iniziando a 
Davos " la realizìzazione di un 
nuovo film i cui esterni saranno 
costituiti da' scene di sciatori 
sui campi del Parsenn e di 
Strela. Il Trenker è personal
mente il principale regista di 
questo nuovo lavoro che non ha 
ancora ' un titolo. La presa delle 
•veduta è affidata alla guida-
Lehner che, da dieci anni, è 
un fedele, collaboratore del Tren
ker, -che accompagnò già, in 
Groenlandia ed in California. Il 
primo « cameraman » è Rimi 
che lo fp pure nella « Lotta per 
Il Cervino » e principale inter
prete di; <t Ebbrezza bianca ». 

Ultimamente Rimi collaborava 
col dott. Fank nel Giappone alla 
re.alizza2:ione di un grande film: 
I La figlia del Samurai ». Questa 
volta egli sarà secondato dal
l'alpinista bavarese ben noto. 
Erti, che partecipò alla spedizio
ne di Dyhrenfurt nell'Inialala. E 
tutti i realizzatori ed Interpreti 
dello stato maggiore di Luigi 
Trenker daranno il loro con
corso. Questo film, il cui primo 
giro di manovella ò stato dato 
negli scorsi giorni, QÌ mostrerà 
emozionanti corse in discesa 

in Aus t r i a 
Già. da : tempo. era nota l'esi

stenza di una grotta, nelle Alpi 
della Stiria, non lungi da Ma-
riazell. L'imboccatura si apre 
sul pendio del mónte Tonion e 
la grotta stessa si addentra' poi, 
a mo' di pozzo, nell'interno del
la montagna.. Malgrado 1\reite
rati tentativi per discendere'nel 
pozzo, essi erano rimasti sém^ 
pre infrijttuosi. Soltanto il 17 
scorso alcuni audaci esploratòri, 
muniti 'in un ingegnoso sistema 
di corde, sonò riusciti a rag» 
giungere 11 fondo: La- grotta 
misura 521 metri di profondità 
ed"è 'COSÌ- una deUe grotte 'più 
profonde del mondo, subito do
po quella che si trova nelle Alpi 
Lessine, in Italia,, la quale man
tiene a tutt'oggi il primato. , > 

. . » . — ' • •- V , 

Le sare interregglmentali 
a lp i ne d i sc i v 

Dal 3 ali'8 corrente, a S. Caii^ 
dldo di Pusteria, verranno, di
sputate,- ad iniziativa dell'Ispet
torato Truppe Alpine, fra 1 reg
gimenti alpmi. di artiglieria .al
pina e compagnie miste del gè' 
nio per divisioni alpine, le se-s 
guenti gare: „ 

Gara staftette per squadre rdel 
reggimenti alpini e di artiglie
ria alpina, su- un percorso di
viso in cinque frazioni comples
sivamente di circa kiii. 25 e,con 
dlslivello massimo complessivo 
di,,mille. ,nj?tri;. squadre . di ,qin,{ 
que elementi, militari di truppa] 

Gara di tondo e tiro per pat
tùglie ; del regginienti alpini, su' 
percorso misto, in discesale in 
salita, di 25-28 km. con-disli
vello complessivo variabile, dal 
700 al 1000 metri.-Ogni pattuglia 
sarà composta di un ufficiale. 
Un sottufflciale e sei fucilieri 
fra graduati e militari di truppa.' 

Gara di fondo per pattuglie di 
specializzati del reggimenti di 
artiglieria alpina,-', su percorso' 
misto, discesa e salita, di circa 
25 km. con dislivello comples- :̂ 
slvo di 800-1000 metri. Comprenr. 
derà anche l'esercizio relativo 
all'Impiego degli specializzati di 
artiglieria.. Ogni pattuglia comf 
prenderà un ufficiale, un sottuffi
ciale, quattro specializizati pei 
collegamenti, e due pel tiro. "• 

Gara dì fondo e tiro per pat
tuglie delle compagnie miste del 
genio, su percorso misto in sa
lita, piano e discesa di 15 km., 
con dislivello complessivo di 
circa 500 metri, pattuglie com-, 
poste 'di- un ufficiale,-.un. sottuf-' 
fidale o graduato, due tra gra
duati e genieri alpini. 

Gara individuale di fondo • per 
ufficiali, sottufficiali e militari 
di truppa, su un percorso di cir
ca 25 km.,, con dislivello di cir
ca 800 metri, con classifica per, 
ogni categoria: , , - ' 

Gara di discesa (libera ed ob
bligata) per ufficiali, sottqfflcia-
li e militari di truppa, con clas
sifica combinata fra le due pro
ve; percorso km. 2,500 circa con 
500 metri di dislivello per la li
bera, e dislivello di circa 130, 
pel percorso obbligato. ?.. ' , 

. , — i é - — : • . -

irpercorso Trofeo 
"Campi di Battaglia», ovvero 

correzione dei... correttori 
^ Gii appunti da noi fatti in me

rito a qualche « svarione » dei 
quotidiani,. hanno provocato a 
loro volta osservazioni da parte' 
di alcuni nostri lettori, osserva
zioni che accogliamo con piace
re perchè denotano anzitutto co
me il giornale venga letto e 
scrupolosamente vagliato, tanto 

che non sfugge nemmeno una 
virgola sbagliata; in secondo 
luogo perchè, avendo.noi .voluto 
t&te i censori, dobbiamo ' essere 
Inappuntabili per .primi nella 
esattezza delle informazioni ?d 
essere disposti a riconoscere gli 
eventuali nostri errori, per mi
nimi che siano. . ";•"' ..'.•^ 

Ad esempio il sig. Reina, di 
Milano ci scrive: 

« Sorl per fare • il «pignolo»,' 
ma, pex la esattezza faccio pre
sente gli errori nel quale è in
corso il vostro proto nell'indica-
re il percorso del trofeo tCampi 
di battagliai! (numero del ; i.o 
febbraio u. s. n. S, pag. s,a, S.a 
colonna). Sono parecchi in me
no di tre righe: "Bocchette Gal-
inerarat, ^Cima Portale», «Gtier-
bele", invece di tLa Forzelletta 
di Galmararaj>, tCima Portule», 
tGhertele» o meglio lAlbergo del 
Ghertele^. Questione di • topono
mastica alpina e.... di scienza 
acquisita durante la guerra».. 
. Certe volte la fretta di assù
mere notizie può farci questi 
scherzi. Ad ogni'modo ripetia
mo il percorso secondo il,comu
nicato inviatoci direttamente dal 
Direttorio provinciale della F.I. 
S. L di Vicenza in merito, alla 
interessante gara sciatoria di 
gran fondo -a squadre che .'Si 
svolgerà il 13 marzo. Come è nò
to essa si intitola ai « Campi di 
Battaglia» ed è dotata di- uh 
Trofeo offerto dal.Federale di.Vi
cenza: Vak di Campomulo (14l8j, 
Malga Campomulo, Malga ^Fiara: 
(1687), Campo Filone, Malga-Paj, 
stori, , Monte;, Fornoi-, Forzelletta 
Galmarara, Corno Campò Verde, 
Casara Trentin (1960), Cima Por" 
tuie . (2310), Cresta Portule,. Mal
ghe Portule (1712), strada, dello 
Zoviello, Malga Galmarara, Va) 
Galmarara, Scaletta; coinplessi».. 
vamente 30 Km. con 1000 metri 
di dislivello. ' | ĵ j 

Quattro sciatrici SYÌzzer^> 
,;, vitti me di une valanga>^ 

Una valanga, staccatasi il 15 
scorso dal • fianchi del Muttler, 
al di sopra di Sammaun (Gri-
gioni) investiva un gruppo di 
cinque sciatrici accompagnate da 
uh istruttore. L'uomo e' una del
ie-signorine poterono evitare là 
massa di neve, larga un.centi
naio di metri, mentre le altr'e 
quattro sciatrici rimasero sepol
te. Le vittime sonò le signorine 
Kappeler di Buehlac (Zurigo), 
Buechel di S. Gallo, Friedy Hot-
tinger di Herrllberg (Zurigo)..,e 
miss Le-win di Harrogate. . ,'/.' 

^ ' i • . . ^ ,.-,. li; 

Alpino de l ' "To lmezzo" 
vittima di una valanga v | 

La mattina del 5 scorso una 
compagnia del battaglione alpi-, 
no Tolmezzo, di stanza a Tar
visio, ha effettuato una escur
sione sul M. Acomizza. Mentre; 
scende-ya da un canalone Una 
valanga distaccatasi da una cehr 
già a strapiombo sul canalone 
stesso ha investito il reparto 
che non senza sforzi è riuscito 
a liberarsi • dall'ingombro della 
slavina, ma uno degli alpini non 
ha risposto all'appello. I qam§!-
rati hanno subito iniziato una. 
intensa opera di ricerca, ' u j , 

. -• — ^ ^ ì " ^ 
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Le slittovie di Madesimo 

atra le novi! 
&é vài volete acquistare il pensiero 
Che vi conduca sulla vfa sublime 
Dei grandi veggenti, ., '.'•[• 
Dei grandi creatori, j 
Snlit^ sulla vetta,' tra le ìievii 
Aiutate i muscoli gagliardi 
Con le corde e coi ramponi, ." 
Perchè lo spirilo gitine" allò cima 
fhe darà a lui le voci più profonde: 
Così,, in comunione perfètta, . 
Godranno l'anima ed il corpo -''•', 
La sinfonia delle ' luci e dei colori. 
Vedrete negli azzurri abissi '• i 
La nera ombra degli adii. 
Roteare attorno alle vette ' | 
Vedrete le sfere dei Santi. | 
E. potrete rispondere a domande 
Che prima vi facevano tremare :.• ' 
Quando sarete discesi. 
Vi donerete agli ardimenti 
Con sicurezza maggiore : ' • 
Sul cammino vostro, . ì; 
Su quello dei fratelli, • • ' J ' 
Proietterete nuove luci 
Che avete carpito sulle vette, tra le 

' ' rtevi. 
NINO ZÒCCOLA 

. • \ .• ; ì 

Samivel caricaturista 
L'umorismo in> montagna ha'pochissimi cultori, e non soltanto 

da noi. Attualmente si può dire che l'unico caricaturista che sappia 
cogliere il lato comico di quella ^grande cosa seria che è l'Alpinismo, 
senza offendere la suscettibilità dei suoi appassionati, sia Samivel',' 
del quale offriamo due saggi inediti che ha voluto riservare ttJ» 
nostro .giornale. , ' • \ 

Giochi della corda e del caso 
Alla ricerca del capo della fune i)erduto.. 

l 

Le due nuove slittovie di -cui 
Màdésimo andrà orgogliosa ol-, 
tre a quella dell'Alpe Groppera, 
e cioè la MadesimorMòtta, e la 
Motta-Serenissima, sono state i-
naugurate il 23'scorso, con una 
cerimonia svoltasi alla presenza 
del Prefetto e del .Federale di 
Sondrio, di numerose autorità 
locali e del Federale di,Como. 
Don Giuseppe Re, che con tanta 
attività e. solerzia, cura la Casa 
Alpina di Motta, Iia impartito là 
benedizione al nuovo mezzo che 
avvicinerà agli incantevoli cam
pi di neve della zona gli scià-
tòri lombardi e specialmente mi-
l."»nesl. E' avvenuta prima l'inau
gurazione della Màdesimo-Mot-
ta, poi si è passati alla seconda 
slittovia della" Serenissima. Non 
potevano mancare, nell'occasio
ne', le gare di discesa, quattro, 
che 'finivano tutte a Madesimo 
per percorsi diversi e vinte ri
spettivamente da .Ancarani di 
Monza, da Lonati di Como, da 
Pilatti di Sondrio e da Nessi 
Giancarlo di Como. Quest'ulti-, 
nio si è pure classificato al pri
mo posto nella combinata . delle 
quattro discese. 

• . — , — > > . - : ' . 

LislilMa di S. M n ! ) VaKom 
. Mentre la neve sta scomparen
do lentamente ovunque, a S. Ca
terina Valfurva s'inizia invece 
ora la. stagione con stupendi, 
càmhl. di 'névp- farinosa, che' 'vi 
richiamano' - " anche numerosi 
.stranieri dall'Ungheria, Germa-
.rjia ed. Olanda. ., ; 
> Nel pomeriggio del 6 marzo 
,avrà luogo l'inaugurazione uffi
ciale della slittovia, che porta 
ad Un'altitudine di m. 2300 con 
un di.slivello' utile alla, discesa 
di metri 560, e del corso. di sci 
della F.I.S.I.. affidato al signor 
Gvtìrky, che continuerà anche' 
tutta la primavera e l'estate con 
escursioni -sull'imponente Grup
po di ghiacciai dell'Ortles Ce-
vsdale. ' ,. 
, La facilità d'accesso da Mila
no con .strada anche oltre Bor
mio, sempre aperta e senza tor^ 
nanti, e l'ottima attrezzatura al
berghiera assicurano à S.- Ca
terina Valfurva, già così nota 
e; frequentata'comrf: stazione e-
stiva, il più grande successo an
che come stazione invernale. 

Il Diario mipinìsta 
Con la consueta solerzia e dili-

i;enza Umberto Tavecchi, autore eS 
editore contemporaneamente, ha 
nltimata la stampa dell'ormai fa
moso et Diario dell'alpinista », tra
sformato ora in annuario ufficiale 
•lei Clnb Alninó Italiano, sotto la 
cui ezida vede la luce la X edizio
ne del 1938. 

La novità dal volumetto — indi
spensabile per chi non voglia anda
re in montagna con la testa nel me
taforico sacco — è costituita dal 
«•apitolo: « Cremagliere - Funico
lari • Funivie • Slittovie • Sciovie», 
una sintetica ed aggiornata « Guida 
dell'alpinista comodo » (si sottin
tende anche lo sciatore...), che fin 
dal 1931 avevamo iniziato noi con 
descrizioni diffuse e illuistrnzioni 
fotografiche e che poi per l'abbon
danza di altro materiale di nJaggior 
attualità sospendemmo. 

Tutti i mezzi meccanici .di tra
sporto iii montagna vi ' sonò regi
strati, con indicazioni altimetriche 
della stazione bassa e di quella al
ta, della zona sciistica in cui si 
trovano, gli orari, le tariffe di 
salita e discesa,' iT dislivello supe
rato', la lunghezza del percorso, il 
perìodo d'attività e la proprietà, 
ossia' più di quanto possa occorrere 
a chi se ne serve. 

Anche questo elenco era necse-
sario e Io affermiamo noi che pure 
in certi casi abbiamo detto una pa
rola non precisamente di,soddisfa
zione pel moltiplicarsi delle funi
vie. La realtà d'oggi e quella an
che dell'immediato futuro ci por
ta a prevedere che l'anno venturo 
questo elenco sarà molto più ampio 
a giudicare dai progetti e dalle ini
ziative che vanno sorgendo ovun
que, e quindi il Tavecchi dovrà 
aumentare il numero delle pagine 
del suo prezioso « Diario ». 

n quale non ha bisogno di spe
ciali raccomandazioni. Ci limitia
mo a darne l'indice, scorrendo il 
quale l'alpinista intelligente trove
rà tutto quanto gli può occorrere: 

a Consigìi e raccomnntìazioni a-
gli alpinisti; dodecalogo; elen
co delle Sezioni del C. A. I. 
Qhe sono 161; elenco delle società 
che posseggono ' rifugi (ossia 36); 
elenco alfabetico dei rifugi (che 
raggiungono la bella cifra di 486); 
•elenco dei rifugi esteri sul confine 
italiano fsono 94); fabbisogno del
l'alpinista ; tariffe viveri e pernot
tamento nei rifugi; norme per con
sultare le fabellei dei rifugi; tabel
le, dei rifugi italiani, francesi, sviz
zeri, austriaci, jugoslavi; tabelle 

-delle 125 principali zone sciistiche; 
^rinVipalfi'irifui'i e albèrghi''privali 
alisiliari per alpinisti (79); Comita
ti del Consorzio, nazionale Guide 
e .portatori del C. A. I .; elencai 
delle 661 guide e portatori diplo
mati dal C. A. I.; tariffe per le 
guide e nortatori del C. A. I .; car
ta delle limitazioni di carattere mi
litare della provincia di Bolzano; 
principali valichi rotabili (50); pri
mi soccorsi in. casi di infortunio 
o malore; modalità per ottenere 
la Carta di turismo alpino e per 
ottenere il permesso a fotografa
re in zona niilitare;' dove si può 
passare la frontiera; orario delle 
SS. Messe festive ed infine il sud
detto elenco delle cremagliere, fu
nicolari, funivie, slitto-vie e 
sciovie ». 

E ci pare che basti. Per finire 
diremo solo che nella biblioteca 
di ogiii alpinista o escursionista o 
sciatore che si rispetti iTion deve 
mancare questo volumetti} che rac
chiude in si poco spazio tanta ric
chezza . di utilissime cognizioni. 

Gipas 
. - , •• - - » • • . 

La iiiDivia del GrossgkkDer 
Apprendiamo che nella pros

sima primavera verranno ini
ziati i lavori per la costruzio
ne di una funivia sUl Gross 
Glockner, .che co.stituirà il coro
namento della grande opera i-
niziata colla costruzione della 
strada automobilistica ormai di 
fama mondiale. E chi l'abbia 
percorsa sa come tale fama non 
sia usurpata. . 

Secondo il progetto la funi-

y 

via avrà la stazione di partenza 
in-prossimità .delia Franz-Jo
sef s Hohe,-là dove termina il 
tronco della strada autoniobìli-
stica che percorre la Guttal. La 
stazione di arrivo sarà sulla vet
ta del Fuscherkar, a 3332 metri 
di altezza, superbo i pulpito, din
nanzi al quale si spiegano mae
stosi il Gross Glockner (metri 
3798), la Glockner'wand e le al
tre vette del Gruppo, ed ai cui 
piedi scende l'immenso fiume 
di ghiaccio del Pasterzenglet-
secher. Gli alpinisti possono 
dunque stare tranquilli: come 
la strada automobilistica, così 
anche la funivia del Gross 
Glockner non scalerà affatto il 
Gross Glockner, slbbene una 
vetta secondaria del gruppo, in
dubbiamente migliore come bel
vedere. Il gigante del gruppo 
rimarrà < così riservato agli ar
dimenti degli alpinisti, mentre 
la funivia costituirà una gran
diosa attrattiva per il movimen
to turistico. 

Il costo dell'opera è preventi
vato in due milioni di scellini, 
cioè a dire circa L. 7.200.000. I 
lavori verranno iniziati come si 
è detto nella prossima primave
ra ed avranno come primo og
getto la costruzione di una tele
ferica di soccorso, destinata a 
portare sulla vetta del Fuscher
kar 1 metereologi e gli ingegne
ri nonché i materiali. 

Dato che il tracciato della fu
nivia si svolge interamente su 
ghiacciaio, non vi saranno pi-
Iòni' di sostegno e le funi saran
no tese direttamente fra la sta
zione di partenza e d'arrivo, con 
una sola tratta di due chilome
tri di lunghezza. 

Sulle Alpi coi cani 
In queste ultime settimane so

no Stati fatti degli esperimenti 
sulla possibilità di utilizzare i 
cani esquimesi per taluni servizi 
ausiliari delle truppe-alpine. Un 
gruppo di tali animali, prove
nienti dalla Groenlandia e porta
ti.' in Francia dagli esploratori 
Michel Perez e Paul Emil Victor, 
impiegati al servizio di distac
camenti di « Chasseurs des Al-
pes » nella zona dei Pirenei, a-
vrebbe ,dato ottimi risultati, 
tanto da indurre le autorità mi
litari a studiare l'opportunità di 
creare un servizio regolare per 
il collegamento fra i reparti di 
truppa alpina. 

Ultimamente gh stessi Victor 
e Perez, hanno fatto un tentati
vo pratico per dimostrare l'u
tilità 'di questo nuovo mezzo di 
trasporto in alta montagna. Con 
l'ausilio di una slitta, trainata 
dai cani polari, si sono propo
sti di percorrere le Alpi da Bre-
glio a Charrionix, vale a dire dal
la Costa Azzurra alla frontiera 
svizzera lungo la frontiera fran
co-italiana, passando per le cre
ste ed i colli più elevati e nei 
passi più difficili. 
. .Partiti il 18 febbraio u. s. per
fettamente attrezzati in tutto e 
per tutto come si fosse trattato 
di andare al Polo Nord, la spe
dizione ha lasciato il campo di 
base di Bouzeiyas, ma si è tro
vata lo stesso giorno ad affron
tare una difficoltà imprevista: la 
mancanza assoluta di neve, per
che' da oltre tre settimane non 
ne cadeva nella zona. Così, fa
cendo buon viso a cattiva sorte, 
gli , alpinisti hanno posto delle 
ruote sotto le slitte e sono par
titi alla ricerca della neve che 
hanno trovato in abbondanza 
quando si sono internati nell al
ta zona alpina. 

Fino al momento di andare in 
macchina non abbiamo però a-
vuto ulteriori notizie sull'esito 
di questo esperimento. 

. q . » 

Il pifDp Badoglio a Borgo Mm 
Il 25 scorso a Borgo Frassino 

di Montagnana, alla presenza di 
autorità politiche e civili locali, 
ha avuto luogo una solenne ce
rimonia per la Inaugurazione 
del Rifugio Badoglio della sotto
sezione del Dopolavoro monta-
gnanese. Dopo la benedizione 
del locale; l'ispettore federale 
della 14.a Zona ha tenuto un 
vibrante discorso, dopo di che 
ha fatto la consegna del rifugio 
al fiduciario cap. Ortore, che ne 
è il benemerito propugnatore, 
La cerimonia si è chiusa con u-
na manifestazione al Re Impera
tore, al Duce ed al Maresciallo 
Badoglio. / 

— : — ' • » ^ ^ 

Ritrovo per sciatori dopolavoristi 
In V a l f o r r n a z z a 

Il Dopolavoro comunale «Ce
sare Rocca » di Formazza, ha 
istituito al, centro della vallata, 
e precisamente in regione Val
do, un confortevole ritrovo per 
sciatori. Esso è costituito da due 
ampi caseggiati dominanti la 
valle e potrà ospitare in belle 
camerate, convenientemente ri
scaldate e con letti, oltre 150 
sciatori. Un capace locale mu
nito di radiogrammofono è sta
to adibito a refettorio. Gli scia
tori potranno consumare le pro
prie provviste o usufruire di ri
storo caldo a. prezzi modicissi
mi. La permanenza è riservata 
unicamente ai dopolavoristi. La 
presidenza del Dopolavoro ha 
costituito Un apposito ufficio, af
finchè possa essere messo a di
sposizione di quanti necessita
no di consigli. Inoltre sul po
sto si trovano sempre degli ac
compagnatori e un maestro di 
sci. - / 

Musica delle Alpi 
Umberto Notar! ha dato alle 

stampe un altro dei suoi volumi : 
« vieni in Italia con me », ciie 
vuol essere un'esaltazione del tu
rismo nel nostro impareggiabile 
Paese. In uno di quei capitoli: 
< Italia-Musica » è un b- ano che 
riportiamo perchè ispirato alla 
musica che anche dalla solitudi
ni delle Alpi un'anima poetica 
può Intendexe e gustare: 

« Eòlia ama gli spazi musicali 
delle solitudini alpine. 

Nell'umile baita poggiata su un 
dosso della conca di Cortina d'Am
pezzo, ai bordi di una orchestra 
di abeti da cui i l vento trae ogni 
notte portentose sinfonie, ella è 
pienamente felice. 

La prima mattina, dal nostro ri
fugio fra i massi e le morene do
lomitiche, fummo tratti all'aperto 
dall'insistente campanella della vi
cina chiesuola che chiamava le 
donne alla prima messa. 

Il mattino nasceva. 
Alle cime delle Tofane, ancora 

umide di sonno, il sole infilava le 
sue verginali tuniche rosa. 

Dinanzi a tanta bellezza, il cielo 
verde di alba respirava appena. 

Due stelle, una su noi e l'altra 
molto lontana, si preparavano a 
morire come muoiono gli astri, in 
una immensa serenità di vita. 

Da ogni quinta del grande anfi
teatro dì montagne sbucavano le 
abetaie e salivano incappucciate di 
nero incontro al sole, lasciando 
dietro di sé i tenerissimi prati smal
tati di colchici, dalle cui labhniz-
ze carnicine pareva uscisse una 
cantica di resurrezione. 

Dietro un gruppo di baite più 
alte, verso il ghiacciaio del Cristal
lo un .campanozzo di mandra av-; 
viata al pascolo.mescolò la sua soa
vità pastorale alla semplice grazia 
della campanella della chiesa. 

In un attimo tutt'intomo a noi 
fu una gloria di luce. 

Eòlia, investita dal sole che le 
inazzurrava i capelli, era in gi
nocchio: 

— Dio, ti ringrazio di avere 
creato nn paese cosi ! ». 

L'impianfo radiofonico 
a l r i fug io C h i e s a 

E' stato inaugurato il 12 scor
so l'impianto radiofonico ad 
onde corte che collega la spiag
gia de.ia:li olivi di Riva del Gar
da col rifugio I Damiano Chie
sa » a quoto 2070, dell'Altissimo 
di monte Baldo. Erano presenti 
il presidente dell'Ente turistico 
provinciale, i dirigenti del C.A.I. 
della Società alpinisti tridenti
ni, delle Federazioni albergni e 
turismo e dei lavoratori del 
commercio. 

— • — . • — » ^ « . 

I N O S T R I L I B R I 

do quelle altre due paginetto de
dicate al « Guardaroba del gner-
riero»? 

E chi non benedice in le i l vo
lontarismo italiano (quella iogna-
ribile pioesia vivente che, di ge
nerazione in generazione, inquina 
il più generoso sangue italico), che 
tutto sacrifica e sempre sale il suo 
Calvario sotto la cxoce per la sna 
gloriosa crocifissione? 

E' logico che portando il tuo 
gran cuore ardente, che ea lotte, 
guerra, , rivoluzione, in cima ad 
una montagna o sul lido lambito 
dal mare, scaturiscano scintille az
zurre e musicali creatrici di belle 
pagine, come quelle che hai scritte 
per questo tuo libro. 

La tua poesia sincera è toccante, 
o Ubaldo Riva, fa molto bene per
che gli alpini sono proprio fatti 
così, 

Sandro Prada 

(•) « Gli alpini son fatti cosi », di 
Ubaldo Riva. - Ed. lo.o Reggimento 
Alpini. - Roma. - L. io. 

P u b b l i c a z i o r i l r i c e v u t e 

"G l i a lp in i son fatt i cos ì " 
Ubaldo Riva, bell'anima di poe

ta, di interventista intervenuto, di 
alpino, di Sansepolcrista, ci dà in 
questo suo nuovo libro un arco
baleno di delicata sentimentalità. 

Pagine elettriche, eruzioni vul
caniche, ampie sinfonie di cielo 
di mare di montagna, filosofia ve
lata di malinconia sulle realtà ine
luttabili della vita, squarci di epo
pea vissuta, brandelli di carne e-
roica, flotti di sangue generoso, 
slanci di iconoclasta, raccoglimen
ti mistici, il tutto legato armonio
samente insieme dallo scrittore 
« scarpone », che fa vibrare le cor. 
de della commozione con una ne
nia montanara, con un fiero motto 
bergamasco, con un ricordo di 
guerra alpina. 

Ubaldo Riva, magnifico campio
ne della tua gente garibaldina, 
sempre in lotta per la vita e per 
l'ideale, sempre in balia del con
trasto tra cielo e mare, tra piatta 
pianura ed eccelsa montagna, que
ste tue pagine vive di tanta uma
nità, di tanta poesia, sono certa
mente un nuovo dono fatto all'ar
te alpina. 

Chi fra gli scrittori di guerra 
e del dopoguerra ci ha descritto, 
come hai saputo tu, lo stato d'a
nimo in quel grande gesto com
piuto U 24 maggio 1915 dal volon
tarismo italiano? Due paginette 
che sublimano la tua' nobiltà e 
la tua arte. 

E le tue interpretazioni delle 
canzoni alpine? Un poema classi
co nella varia letteratura « scar-
pona ». 

E chi non piange con te leggen-

La Montagna, rirvlsta mensile del 
Club Alpino Francese, febbraio 1938, 
n. 295: notevole « Un'ascensione In sci 
al colle du Midi» di Yvonne Ĵ iorodt. 

La vie d'Itaiia. rivista mensile della 
C.T.I., marzo 1938. Contiene fra l'al
tro un articolo di Carlo Linatl su Cor
tina d'Ampezzo, con una carta sciisti
ca della zona circostante. 

I migl ior i discesist i 
adoperano io SCI 

S C I O N I X 
Tipo A; par neva atelulta, (arlnoail. 
Tipo Bi par neva umida o racanta. 
Tipo C; per neve ^ctroccaia o primavarlia. 
Tipo F: per incotlara paiii di foca. 

PRODOTTI I T A L I A N I 
E. Barberis - MILANO ~ Via Ramattlni fi 

CORSO DI SCI 

S* Caterina Valfurva 
(Sondrio). metri 1738 

da dicembre ad agosto 
Direttore: Ladislao GUrky - Insegna
mento in diverse classi - Sci alp! ilstlco 
ed escursionistico - « Discesa e sla
lom » - Tecnica della grande velocità e 
del pendìo ripido - Discese con 1400-
2000 m. di dislivello - Alberghi con ter-
moslfone: acqua calda corrente e fred
da e bagni. - Ferrovia Milano-Tirano. 

Auto fino a Santa Caterina 
Per Iscrizioni e Informazioni rtTolger-

si al Corso. 

AII6HILERI D I T T A 

C A L Z A T U R E D A S C I 
SI eseguisce su misura qualunque 
modello • Materiale speciale im 
p e r m e a b i l e . ' Lavorazione a mano 

I IVI I L_ A ISf O ' 
I Piazza Duomo, 18 
Telefono N. 80.056 

^ 

, SCI Mod. LEO GASPERL . ^ ^ ^ , SCI Mod. LEO GASPERL 

PMIIANOOA , SCI PER LA D I S C E S A -

Via Clambelllno 115 

, SCI PER LA D I S C E S A -

S C I D A T U R I S M O - B A S T O N I D A S C I 

SCI OSTBYE SPLITKEIN 
DISCESA -TORiSMOf FONDO; SUTO 

• io sci deffU axxurrt-
Elaslicilà indeforinabilità e massima resistenza alle foHure, sono le doli 
che hanno assicuralo in lutto il mondo il successo dello SCI SPLITKON 

usuro OA rum I MIBLIORI fonoisri E oiscESisn EUROPEI 

i l : 
ssz; 

ESIGETE C L I Q H I C I N l t l S P l l T I E I H T-T-

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
ili'scaldameoto Termosilooe 

SlazioDe di seryìzìo 
RilorDiineoli 

* 
VIA G. B. VICO, 42 

TEL. 41.816 

j^^MPUB^H 
^ ^ " — — r r T e H sole Vi regala senza 

Totete ^ « - « - ^ " ' ' ^ ^ " t ' U g l e . e .a Vostra peUe co. 
,.„ored-.brucia.oresepro.egg ^^ ,o,or.,o b r o ^ 

Delia», la crema che^ _,,-^--—;^^^^ 
e sportivo. 
RicordateVene!^ 

Wvorcàm 

TROVERETE I PREZZI CONVENIENTI 
E I CONSIGLI DI DN ESPERTO 
SCIATORE ALPINISTA CHE 
SOLI POSSONO DARVI UN 
EQUIPAGGIAMENTO PERFETTO 

VITALE BRAMINI 
Via Spig9 11. 8 - MILANO 



LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina • 

8«tUs«z. Ta]pellie« • Canavesana - Tallesusa - Venaria Reale • Settimo TorineM 

300 Ugetini al Convegno^ 
a| Colle della Vaccera 

Il tradizionale convegno inver
nale tenutosi al Colle della Vac
cera non poteva segnare miglio
re successo sia dal lato dei par
tecipanti che dal lato organizza
tivo, mentre le gare per i Cam
pionati ' sociali hanno rilevato 
le eccellenti doti dei nostri scia-
. tori-corridori. 

Le tre ore di marcia da Torre 
Penice al Colle della Vaccera, 
sono state compensate larga
mente dal magnifico panorama 
che si gode dal colle e tutti 
hanno trovato lassù neve bel
lissima, tanto sole, tantissima 
ospitalità ed una organizzazio
ne impeccabile. 

Gli Ugetini della Val Pellice 
hanno impostato questa nostra 
manifestazione su quelle basi 
sciistico-alpinlstiche che sono 
caratteristiche della Uget, e la 
hanno portata in quegli ambien
ti dove si è più soli e lontani 
dalle troppe numerose masse di 

. sciatori-campo. 
L'infaticabile Cotta, presiden

te della sezione Valpellice, coa
diuvato dalla forte schiera di 
collaboratori, si è interessato di 
tutto! e di tutti e la sua partico
lare attività è stata la migliore 
suscitatrice del successo. 

Le gare si sono svolte regolar
mente; la consueta combattività 
ha entusiasmato i circa trecento 
Ugetini elle hanno vivamente. 
applaudito vincitori e vinti. 

Numerosa è stata la partecipa
zione dei soci della sede cen-

. trale e delle sezioni, ed è un 
bell'indice di continuità della 
Uget quello di vedere accanto 
agli amici della società moltis
simi nuovi soci. 

La solerzia e l'attività di Ste
fano Calderan hanno permesso 
non solo un perfetto svolgimento 
delle gare, ma anche di avere 
con tutta immediatezza i risul
tati delle gare stesse, in modo 
che nel salone della sede della 
Uget-Valpellic^ ha avuto luogo 
la premiazione dei concorrenti, 
cui hanno presenziato anche le 
autorità militari e civili di Tor
re Pellice. 1 premi sono stati 
consegnati ai vincitori dal pre
sidente della sede centrale della 
Uget. Un ricco rinfresco è stato 
offerto a tutti dalla Direzione 
della Uget-Valpellice, il presi
dente della quale ha avuto paro
le di ringraziamento pei parte
cipanti al Convegno e di vivo 
elogio pei concorrenti. 

Con la promessa di ritornare 
presto in Val Pellice gli ugetini 
della sede centrale e delle se
zioni consorelle hanno salutato 
nell'atmosfera di vivo entusia
smo i consoci della Val Pellice. 

LA CLASSIFICA DELLE GARE 
Fondo. — 1. Malan AUredo (Sez. Val

pellice), in 4T, Coppa Lupo; 2. Ales
sio Ernesto, id„ 50'44"3/5, ex aequo; 3. 
Monnet Alfredo, id., 60'44"3/5; 4. A-
sbrua Annando, Torino; 5. Pavut Er
nesto, 6ez. Valpellice; 6. Benech Guido, 
id.; 7. Malan Ernesto, id.;V8. Bertalot 
Dino, id.; 9. Oay Dante, id.; 10. Chia
viti Davide, Id.; 11. Boulard Pierino, id.; 
12. Provera Aldo, Torino; 13. Ricca 
Guido, Sez. Valpellice; 14. Guerra Fer
nando, Sez. Settimo; 15. Bounus Gui
do, Sez. Valpellice; 16. Calderan Lul-

-fù .Xorino. 

Discesa maschile. — Classifica gene
rale. — 1. Malan Alfredo, Sez. Valpel
lice, 0'45"3/5; 2. PaJtrinleri Gianni, 
id., 0'54'2/5; 3. Monnèt Alfredo, id., 
0'55**; 4. Alessio, Emesto, id.; 5. A-
strua Armando, Torino; 6. l'altrinieri 
Adriano, Sez. Valpellice; 7. Boulard 
Pierino, id.; 8. Guerra ^^emando, Sez. 
Settimo; 9. Malan Ernesto, oez. ValT>el-
lice; 10. Calderan Luigi, Torino: 11. 
caiia.via Davide, Sez. Valpellice; 12. Pro-
vera Aldo, Torino; 13. Hugon Aldo, 
Sez. VaJpallice; 14. Quattrini Franco, 
id.; 15. Pavout Emesto, id.; 16. Sibille 
Andrea, id.; 17. Roool Midiele. Sez. Set
timo; 18. Pejronnel Luigi, Sez. Valpel
lice. 

Discesa femminile. — 1. Monnet Ce
sarina, Sez. Valpellice. 2'20" (Coppa I. 
OoilJi); 2. Mainerò Elena. Torino, 2' 
32"/2S; 3. Monnet Nelly, Sez. Valpelli
ce, 2'44"; 4. Roland Anna I.Iaria, id.; 
5. Monnet Ida, id.; 6. Malan Nelly, id. 

L'elenco del nuovi soci conti
nua: Lavizzari Guido, Pey-
lonel Bruno, Malan Alfredo, De 
Sario cav. Michele, Calieri Ma
ria, Raimondo Carlo, Gafflno 
Gemma, Bona Emanuele, Fra-
scarelli Fulvio, Podio Vincenzo, 
Elia Eugenio, Gagnor Aldo, Dai-
na Pietro, Beuente Natale, Vo
sco Maria, Sasso Antonio, 
Chiampo Giovanni, Mastripieri 
Foresto, Maletto Giuseppe, Al-
liano Pietro, Peirolo umilio. 

Scarponcini. — Garignano Lu. 
ciano, Garignano Ada, Michelin 
Salomon Penato, Marchesa Bian
ca Maria, Seinera Dario, Gu-
glielmetto Elio, Caselli Alberto, 
Poggi Cornelia, Tomassono Mad
dalena, Becchio Eugenio, Oder-
da Giancarlo. 

Ai nuovi Ugetini il più cordia
le alpinistico saluto. -

Decesso. — Il 24 u. s. è deceduto il 
signor Debernardi Alessandro, padre 
dei nostri soci Pierino. Giovanni, Mag
giorino e delle nuore Rosina e Teresa. 

Alla famgtia desolata le più sentite 
condoffllanze. 

Giovedì, 10 marzo, ore 21.30 
«ei locali sociali 

Grande serata di proiezioni 
film a passo ridotto 

d'arrìbiente sciìstico e alpif^i-
stico. — Ingresso libero ai soci 

; <' e famiglie ' 

L e p ross in ie g i te 
' 11-12 marzo. - Pragelato - Col
le Albergian (in. 2701), discesa 
a Fenestrello. 

18-19 marzo. - Crissolo - Colle 
della Gianna (m. 2525) - Col 
Brussorat (in. 2202) - Bobbio 
Pellice. 

25-26 marzo. - Domiilleuse (me
tri 2929). 

1 1-2 aprile. - Claviere - Colle 
Trois Freres Mineurs (hi. 2589). 

8-9 aprile. - Colle Peiron (me
tri 2862). 

15-16 aprile. - La Thuile - Pic
colo San Bernardo (rn. 2188) -
Punta Leschaud (m. 3127). 

22-23 aprile. - Monte Tabor 
(m. 3177). 

30 aprile. - Cervinia - Testa 
di Furggen (m. 3268). 

realizzatore del nostro progetto e si 
prestano per ogni ooootrenza. 

In questi tempi è aumentato senst-
bdlmente, oltre al numero del sad del
la sezione, anche H lumero del tonda-
torl. Sono oggi 60 iscritti a questa nuo
va categoria, e Slamo sicuri che pre
sto, forse più del previsto, questa nu
mera auinenterà ancora. 

Intanto abbiamo ricevuto in questi 
giorni due q^enerose ojer te: 

Il Comune di Bu&soJeno (e di que
sto dobbiamo essere rioonósoeati "al no-
s t̂ro Podestà che per la nostra inizia
tiva si è adoperato in ogni modo), ha 
deliiljerato un sussidio di L. 500.— ).a 
Cassa di Risparmio di "Torino, aderen
do alla nostra richiesta, ci ha offerto 
h. SOO.— Queste off erte, che speriamo 
siano presto imitate, ci danno la cer
tezza matematica ci poter dare, ap
pena la stagione lo concederà, inizio 
aS lavori, dimostrando cosi di mante
nere la nòstra promessa. 

La Questura di Torino ci ha auto
rizzata l 'apertura di una sottoscrizione 
per la raccolta di fondi necessari, e 
modte offerte sono già state ritirate. 

Tutti questi dati diavostrano il suc
cesso della nostra iniziativa, successo 
che non poteva esseire migliore. 

In aprile speriamo d sia possibile 
iniziare i primi lavori dell 'annata, per 
la preparazione dell materiale necessa-
rio. 

Anche in quest'opera i soci non man
cheranno di paiteripaie. 

I Campionati sociali sciistici che do
vevano svolgerai a Pian Oervetto do
menica 20 febbraio, per mancanza di 
neve, sono stati rinviati a domenica 
6 corrente. 

Nuovi soci ammessi. — Benente Na
tale, Basso Antonio, Ohiampo Giovan
ni, Peirolo Emilio, Maletto dott. Glu-
sepi», AUiano Pietro, Maestiipieri Fo
resto. • . • • • 

Sezione C A I Salnzzo 
Nuova direzione 

Si è riunita sabato Ì9 scorso 
la nuova Direzione della Sezio
ne composta dai seguenti mem
bri: 

Presidente: cav. uff. Stivino 
Marchiori. 

Vice Presidente: geom. Rossi 
Alessandro. 

Segretario: Borio Benedicti G. 
Membri: Avv. Piero Prato; 

uff. avv. Vittorio Isaàca; Còsta 
prof. Francesco; Costa Angelo; 
Re cav. Massìmino; Girello dot
tor Giovanni; Bianchi ing. A.; 
Gedda Giuseppe, Virgilio. • 

Rappresentante della G.I.L.: 
Blàngetti Giuseppe, Comandan
te locale. 

Revisori: rag. Bavera Giusep
pe; rag. Francesco Avena;' Ga-
gliardon'e Giuseppe. 

Dopo l'.insiedamento ufficiale 
della nuova Direzione (della 
quale alcuni membri assenti giu
stificati), è stato fatto un rapido 
esame dei più importanti ed ur
genti problemi interessanti la 
sezione, senza per altro entrare 
in alcun dettaglio; si^è quindi 
costituita la Commissione Rifugi 
(Prof. Francesco Costa; geom. 
Alessandro Bossi; Borio Bene
dicti . Giovanni; il Comandante 
della G.I.L. Blàngetti) e la Com
missione Gite ed Escursioni [av
vocato Pietro Prato, cav. Mas-
simino Be, Costa Angelo, il Co
mandante della G.I.L. Blàngetti). 

La riunione è terminata con 
l'auspicio di sempre migliori af
fermazioni della Sezione e con 
l'incitamento del Presidente cav. 
uff. Marchiori ad una stretta 
collaborazione «• ad una intensa 
propaganda a favore della Se
zione stessa. 

Frequenza rifugi, — La perlet. 
ta attrezzatura dei rifugi sezio
nali deve invogliare la frequen
za da parte dei soci i quali han
no il dovere di farli conoscere. 

Collaborazione al giornale, — 
Tutti possono e debbono colla
borare allo e Scarpone », organo 
ufficiale di questa Sezione. In
viare preventivamente alla Se
zione quanto si intende pubbli
care perchè senza il nulla osta 
della Sezione- stessa non verrà, 
dato corso ed alcuna pubblica
zione. 

Informazioni, —- La sezione è 
a disposizione di chiunque de
sideri informazioni dettagliate 
circa i rifugi sezionali; l'orga
nizzazione di gite 0 di lunghe 
permanenze nei rifugi stessi. 

Reotàìni. — Si rende un servi
zio veramente importante se
gnalando alla sezione tutte le 
manchevolezze riscontrate nei 
vari rifugi o in qualsiasi altro 
campo interessante l'attività 
della sezione stessa nella zona 
della sua naturale influènza. E' 
questa anche una tangibile col
laborazione della quale la sezio
ne è ben grata e desiderosa. 

grammi Settàgliati della mani
festazione che, oltre al Regola
mento; contengono l'elenco dei 
premi previsti pet le varie 'po
sizioni in classifica. 

Il « Trofeo Bianco del Be Im
peratore » Sarà assegnato tem
poraneamente alla., società alla 
quale appartiene il vincitore aS' 
soluto della gara. 

Circolo Escurs. Napoletani 
Sez. dal C.A.I. 

(Ente Morale Fondato nel I9Ó7) 

NAPOLI - Galleria Umberto 11.83 

C.A.I. Sez. deirURBE 
ROMA - Via Gregor ì f ina , 3 4 

La vita nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA. 

Rifugio. — siamo in inverno, perciò 
In periodo di... riposo. Vediamo invece 
con piacere che tutti 1 soci non ripo
sano ma si interessa-15 vivamente per 
tu t to fluanto occorre I-er la sollecita 

Si ricorda ai soci che ancora 
non sono in regola coi versa
menti delle quote il loro im
prescindibile dovere! 

Conferenza, — Il dott. Valle-
piana il giorno 22 febbraio u. s. 
ha tenuta una apprezzatissima 
conferenza nella quale ha il
lustrati: « Cinque anni di gite 
sociali della Sci C.A.I. di IVIi-
lano », suscitando le cordiali in
vidie degli sciatori rpmani pei 
loro camerati milanesi che han
no a portata di mano campi cosi 
estesi e variati di attività scii
stica. Ringraziamo il gentile 
conferenziere per averci tra
sportati idealmente per qualche 
tempo nel regno delle nevi per
petue. ; 

G i l è 
13 marzo • Ascensione alla Ma-

gnola (m. 2223). 
Partenza da Roma Stazione 

Termini, ore 17.50; arrivo ad O-
vindoli, 21.45; pernottamento; 
partenza domenica mattina, 7; 
arrivo in vetta, 11; inizio disce
sa, 13; arrivo ad Ovindoli, 16; 
partenza da CelanOf, .22; arrivo 
a Roma Termini, 0.27. 

Quota di partecipazione circa 
L. 35.— 

20 marzo. - Gita sciistica al M. 
Amiata (m 1734). 

In relazione alle condizioni 
della neve sarà attuata una gita 
sciistico-tuiistica al Monte A-
niiata per far conoscere agli 
sciatori romani questo interes
sante campo sciistico. 

La gita è anche interessai;te 
dal punto di vista turistico per
chè col torpedone (pel quale la 
Ditta Garbini ha cortesemente 
concesso la riduzione del 70 per 
cento sul trasporto) si attraversa 
la regione del Viterbese coi suoi 
pittdrcschi laghi di Vico e Boi-
sena. 

Gite sociali effettuate. — La 
gita a Forche Canapine, effet
tuata il 13 u. s., ha avuto un 
lusinghiero successo. I gitanti, 
partiti da Roma sabato alle ore 
16 giungevano alle 21 a Norcia, 
la graziosa cittadina umbra, .igni
ta a Spoleto da una arditissima 
ferrovia elettrica. Dopo un'otti
ma cena e una buona dormita 
all'.\lbergo Posta, si partiva al
le 7 e mezza del mattino sue-, 
cessivo in macchina fljio a 4 km. 
dalla Casa Cantoniera. Con- una 
veloce marcia veniva raggiunto 
il bellissimo ed ampio rifugio 
di Forche Canepine. Do(po una 
breve sosta si proseguiva quin
di in sci e si raggiungeva il ri
fugio Sandro Mussolini a For
ca le Cese, dove ài consumava 
il pranzo. Con un veloce ritorno 
si concludeva la bella gita che e 
stata favorita da un tempo 
dido. 

La gita a Campocatino indet
ta pel 20 febbraio ha suscitato 
vivissimo entusiasmo, tanto che 
gli attivi direttori di gita han
no dovuto non poco faticare per 
respingere i ritardatari e la lit-
torina riservata Roma-Frosino-. 
ne è partita canora e pletorica 
con 74 sciatori, invece dei 60 re
golamentari. In due ore, a mez
zo dell'autolinea Frosinone-Guar-
cino-Campora, si è giunti m 
quest'ultima località (m. 1261), 
ove neve altissima invitava i 
partecipanti a dar prova della 
loro alìilità senza nemmeno bi
sogno di spingersi a Colle Pa-
nunzio (m. 1412). 

Lassù una ridente casetta can
toniera con comode stanze e po
sto di ristoro, ha accolto tutti. 

La gita non poteva aver esito 
migliore sia per il tempo che 
por l'allegrezza che ha regnato 
sempre. 

Per opportuna notizia s'infor
ma che le FF. SS. ripeteranno il 
servizio di littorina settimanal
mente Ano a maggio inoltrato, 
data la lunga permanenza del
la -neve in questo centro scia
torio così attraente e cosi vicino 
all'Urbe, la cui comodità di ac
cesso sarà infinitamente mag
giore quando sarà terminato il 
secondo tronco della strada au
tomobilistica, che è già stato da
to in appalto. 

Domenica, 6 febbraio, alcuni 
soci della nostra sezione Agu-
glia Diego, De Marchis Mario, 

Landy Vittory Carlo, Vecchietti 
Enrico, hanno . effettuata una 
riuscitissima gita sciistica al M. 
Miletto (m. 2040), nel gruppo 
del Malese. I nostri camerati so
no stati oggetto delle più cor-
uiali accoglienze da parte dei 
fratelli Gentili e di alcuni altri 
soci del gruppo Scarponi del 
Matese, i quali inoltre con sim
patico cameratismo hanno vo
luto accompagnarli sui loro 
monti. Essi ci assicurano che 
sono tornati oltremodo entusia
sti per la bellezza del gruppo, 
che purtroppo è moltq poco fre
quentato, mentre merita vera
mente assai maggior interesse 
da parte dei nostri .soci, data 
la particolare posizione che gli 
permette di abbracciare un va
stissimo orizzonte dal Vesuvio 
al Gargano ed a tutte le mag
giori vette del nostro Appennino. 

Ci uniamo ai nostri' camerati 
nel rivolgere un vivo ringrazia
mento al gruppo Scarponi del 
Matese e ai suoi dirigenti e ci 
auguriamo che altri nostri soci 
vadano ad accrescere la schiera 
dei. visitatori di quella caratte
ristica zona. 

stelle alpine. — U socio ing. Bnrico 
liontl si è unito in matrimonio con la 
signorina Maruoohi Guglieteiina. I no
stri auguri e rallegramenti più cordiali. 

Sci CAI dell'Urbe 

VII Trofeo Bianco del Re Imperatore 
Lo Sci C.A.I., in collaborazio

ne col Circolo Sci Roma, orga
nizzerà il 13 corrente la gara 
nazionale di discesa per la di
sputa del Settimo Trofeo Bian
co del Re Imperatore, riservata 
agli atleti della II e III Catego
ria F.I.S.I., maschili e femminili. 

La gara si svolgerà al Termi
nillo, sul percorso che, parten
do dai rifugio Umberto I del 
Terminilletto (rn. S108), si con
clude al Pian delle Carbonaie 
(m. 1575), con un disliveUo tch 
tale di m. 5TS su .km. s e mezzo 
di lunghezza. Sono in palio nu
merosi premi di cospicuo valo
re, fra i quali vanno segnalati 
quello di S. A. R. il Principe di 
Piemonte, del Ministro dell'E
ducazione Nazionale, del Gover
natore di R'oma, del Federale 
dell'Urbe, de « Il Giornale d'I-
lia » e di altri minori Enti e per
sonalità • simpatizzanti. 

Molti saranno, quindi, i con
correnti che avranno la soddi
sfazione di vedere premiata la 
loro fatica anche con un tangi
bile riconoscimento. 

Senza peccare di •eccessivo ot
timismo si può sin d'ora affer
mare che la manifestazione avrà 
un successo pari al suo signifi
cato, e costituirà certamente 
uno degli avvenimenti agonistici 
di maggior lena fra quanti ven
gono disputati annualmente sul
le nevi dell'Appennino. 

Il Comitato organizzatore, 
presieduto da S. E. Piero Co
lonna, governatore di Roma, è 
composto da: on. Giovanni Va
selli, presidente della Sezione. 
dell'Urbe, don Carlo Caffarelli, 
direttore generale di gara, rag. 
Giuseppe Palumbo, conte Piero 
acnni, ing. Gianfranco Fugazza 
(Giuria), dott. Fernando Men-
zoc.chi (direttore di gara), rag. 
Augusto Gentili (segretario), G. 
B. Fabjan (cronometraggio). 

Le iscrizioni, corredate da no
me e cognome, età, società di 
appartenenza, categoria, ed ac
compagnate dalla relativa tassa 
di !.. 10 a persona, dovranno es
sere indirizzate allo Sci C.A.I. 
dell'Urbe (Comitato Trofeo Bian
co), Roma, via Gregoriana, 54, 
e dovranno pervenire entro il 
mezzogiorno di sabato 12 corr. 

Tutti i concorrenti dovranno 
presentarsi alle ore 10 di dome
nica 13 marzo, giorno della ga
ra, alla stazione inferiore della 
funivia per ritirare i rispettivi 
numeri di partenza, esibendo la 
tessera F.I.S.I. per l'anno in 
aorso. 

A tutti i concorrenti sono as
sicurate facilitazioni sui prezzi 
della funivia per i giorni di al
lenamento, mentre per la gara 
il passaggio sarà gratuito. 

Sono già stati diramati i pro-

13 marzo. — Le Creste. — Otta
va gita dell'anno, 697 dalla fon
dazione. — Direzione Balestrieri 
- Convegno Staz. Centr., ore 7 
precise. Partenza 7.26. A Cava dei 
Tirreni ore 8.50. Si prosegue per 
Ja mulattiera fino al Foce, poi 
per il sentiero In cresta con 
splendido ed interessante pano
rama. Ore 12.30 colazione al sac
co. Ritorno a Cava; ore 17.45. 
Partenza ore 18.29. A Napoli Cen
trale ore 19,45. Gita media. Quo
ta L. 8.— 

19-20 marzo. — Gita sciistica. — 
Nona gita dell'anno; 698 dalla 
fondazione. — Partenza il 18 da 
Napoli. Ritorno la sera del 20. 
La località sarà stabilita in di
pendenza delle informazioni che 
perverranno sullo stato della ne
ve, data la stagione alquanto 
inoltrata.: Convegno in sede la 
sera di mercoledì 16, alle ore 
19.30. Verrà comunicato località, 
modalità e quota, che sarà bas
sissima. . . :, , 

3 aprile. — Cratere dei Cam-
pignone.— Decima gita dell'an-
no; 699 dalla fondazione. — Di-

-Cezlóne C. Astone. - Convegno 
Staz. Cumana, ore 8.15.. Parten-. 
za ore 8.50; a Pozzuoli ore 19.12. 
Si prosegue a (pl^dl. Ore 21 co. 
tzione al sacco. Ore 16 discesa. 

Ore 17.30 a Pozzuoli. Ore 18 par
tenza. A Napoli ore 18.30. Gita 
facile. Quota L. 3.50. r 

Gita universitaria. — Il pro
gramma in preparazione. Verrà 
comunicato col prossimo nu. 
mero. 

che saranno messi in palio. Il 
nome del campione sociale per 
l'anno XVI verrà Iscritto ' sulla 
coppa campionato. 

. Gita.' campionato sociale. V-
Progràmma: giorno ' 19, ore 6: 
convegno in sede; ore 6.30, par
tenza per Maggio in autobus; 
ore 8, arrivo a Maggio e a piedi, 
pel nuovo rifugio Gampelli in 
ore 1.30; sistemazione nel rifu
gio; óre 11.30, colazione al sacco' 
o presso il rifugio; ore* 14.30, ga
ra di' campionato fondo; cena al, 
sacco o presso il rifùgio; per
nottamento al rifugio CampelU 
o al Cazzaniga. n 

Giorno 20: ore 7, sveglia e caf-
felatte; ore 9.30. gara di campio-' 
nato discesa obbligata gigante; 
colazione al sacco o presso il ri
fugio; ore 17, convegno al rifugip' 
Campelli; ore 17.30, partenza per 
Maggio, indi a Milano in auto
bus; 19.15, arrivo, a Milano, se
de sociale. • ' 

La classifica del campionato 
Verrà resa nota, se possibile, 
prima della partenza per Mi-, 
lane." • ; 
'. Quota L. 18 (non soci L. 25),, 
che comprende viaggio in autOT" 
bus Milano-Maggio Valsassina ó" 
ritorno; pernottamento in rifu
gio; riscaldamento. 

, / 
Premi campionato sociale:. Il 

Consiglio direttivo si rivolge al 
soci affinchè, come per. gli anni 
scorsi, vogliano arricchire l'e
lenco dei premi che saranno 
messi In palio. 

Nuovi soci. — Cantù Artidoro, Ck>r-
iradi Lidio, Fazzoli Rosaona, Mascher-
pa Antoolo, Mascherpa 'Tina. Ai neo 

j soci 11 cordiale benvenuto, a l . presen-
Itatoxi 11 ringraziamento vivissimo del 
Consiglio direttivo. 

Quote arretrate. — Avvertiamo di, a-
ver sospeso diluvio del giornale al soci 
lu aiutuusto,col-pagamenti.„Foclid£si>nlj 
s9no essi e " non; dubiiiiamo.; yeryanno 
mett&sl'~al'corrente al i«iù'''ptiSCo. ,' 

FRA (DOPOLAVORISTI 

Gruppo Sciafori 

) Penna Nera 
V. R.EIena, Caffi Centrale 

I V I I l - A r M O . 
' Campionato sociale,sol. —' Si 

svolgerà nei giorni 19 e 20 corr. 
sulle nevi della zona Artavag-
gio-Campelli. Esso sarà imper
niato su una gara di fondo di 
Km. 12 con dislivello di 300 me
tri, e una gara di discesa obbli
gata gigante. 

La somma dei punti ottenuti 
da ciascun concorrente, nelle 
due gare, sarà la classifica del 
del campionato sociale. , 

I concorrenti saranno suddi
visi In tre categorie distanziate 
tra di loro da un punteggio che 
verrà fissato dall'apposita Giu
ria, il cui operato è assoluta* 
mente insindacabile, se non at
traverso la F.I.S.I. r 

Ai concorrenti che porteranno 
a termine entrambe le gare — 
salvo casi di forza maggiore ve-
riflcantisi durante le medesime 
— verrà rimborsato il 50 per" 
cento del cJosto del viaggio, ol
tre — naturalmente — ai premi 

V A R I Ef 
La strada Magreglio • Piano 

Rancio sarà presto un fatto com. 
piuto. Stanno "infatti per ini
ziarsi a Civenna i lavori per la 
costruzione della nuova arteria 
camionabile che, partendo dalla 
Madonna del Ghisallo, allacce
rà il centro abitato di Magre-
glie alla frazione montana del 
Plano Rancio, accorciando di; 
circa 8 chilometri 11 percorso da 
Milano. Il costo dell'impresa ^1 
aggira sulle 450 mila* lire. 

I colli di Tortona sono stati 
dichiarati « località sciistica » dal 
Ministero della Coltura popola
re. .Per conseguenza tale città 
usufruirà di tutte le facilitazioni 
ferrovifirie e turistiche inerenti 
a tale qualifica. 

Una lapide in memoria del pe
nante Angelo Dutto del II Alpini,< 
caduto a 22 anni, mentre stava 
addestrando 1 suoi soldati alla 
scalata sui roccioni sopra Isa-
sca, è stata inaugurata a Vena-
gca (Cuneo) il 16 sqorso. 

Al Colle del Moncenlslo, dove una 
settimana fa 6 caduto oltre • un metro 
e mezzo di neve, una valanga investiva 
in pieno il piccoso Bar Bazar travol
gendolo. Della graziosa costruzione, 
sorta da un anno appena, non riman
gono Cile quattro pilastri di cemento. 

Una Seii3n3 s c i i s t » è stata isti
tuita presso la R. Società Olnnastica 
di Torino in via Magenta, 11 ed ha 
Sk effettuato la su.i prima g.ta a 
Claviere. 

,,. , LOMBARDIA 
Il Dopolavoro Pirelli di Milano 

ha, fatto svolgere, il 20 scorso, 
sui campi di neve di Macugnà-
ga, la gara di sci ijer la Coppa 
Tagliacozzo, valevole pel Cam
pionato sociale. Percorso 12 km., 
disllvello di circa 300 metri. La 
Vittoria ha arriso al dott. Molt 
iflenhauer, che pel secondo an:. 
no,'si' aggiudica il titolo.' La clas
sifica; . • * 
' l.'vDott; A^̂ ' Moldènhauer, in 
4ii'35; r2. Berelta M.,, 50'33"; 3. 
^Ieloni G., 52'1','; 4.-Cerosa S.; 
5.;! De Min Attilio; 6 Radice; 7. 
Co|a Cesare; 8. Vaghi O.; 9. Cerr 
H A.; 10. Bolza Guido; 11. Se-
vatti P. 12. Desausy A.; 13. Lo
ris Giulio;' 14. Schlavoni- G.; 15 
Pletetti G. 
'Campionato femminile di dl-

s'césa: 1. Dal Pian rag; Ada, due 
irové in 58 2/5;' 2. F'. Sandra, 
58 3 quinti; 3. Angellcola Enri
ca, 1.13 2 quinti; 4. Del Pian Ti
na; 5. Bolza Iolanda. 
ì'iL'a Targa Indipartimentale è 
stata aggiudicata al Dop. A. 
con tre elementi meglio cassifl-
cati; al secondo posto risulta la 
pirezìone atnministrativa. 
l 'Il Circolo Alpinisti Milanesi ha 
deliberato in una seduta straor-
dinariatenutasi 1118 u. s., di as
sumere la nuova denominazione 
di «Centro Alpinistico Milanese». 
,t L'Alpina di Milano organizza per' sa
bato ^ a s s o una glia al Sestriere con 
partenza in autobus .alle 14.30 de^ 5, 
pernottamento a Pioetolo-e-Tltomo a 
MMano la domenica per le 23.30. Quo
ta' L. 65, tutto compircso. 

1 - ' : ! . . . • • • • • . • • • • • , • 

, Il Cireolo Alpinisti Milanesi ha fatto 
svolgere 11.20 scorso sulle nevi di Pop-
txilo il proprio campionato sociale, che 
jMtdatol . seguent i risultati: • 
••Fondo (lem. 4) : i. Baroni Aristide, 
1.08.25; 2. Ducsì" Stefano, 1.11.34. " * 
(I* jiezziatoindo (km. 7) : 1. Monguzzl 
A,n««iio, 39.40; 2. Bray Saivatore, 39.47; 
3. Gironi Dante, 41.14; 4. Duca Ermi
nio; 6. Castagnola Gualtiero; 6. Laschi 
Primo. 

Discesa femmlnilB: Fortini Hdè; 2. 
Gazzaniga Ada, 
^.Discesa libera: l . - E a r o n i Aristide, 
2.18; 2. Bray Salvatoire, 2.30; 3. Marti-
nengo Giancarlo, 2,38; 4. Bray Angelo; 
6. Maitinengó Bioinrdo; 6. Fortini Ilde. 

* 
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Quallro parole solla Manoolada 
Scrivere della Marmolada è 

per lo meno moltO'. azzardoso, 
tante cose vi sarebbero a dire 
che tutte le quattro pagine del 
nostro « Scarpone » non sareb
bero sufììcienti: ma la nostra in
tenzione non è di scrivere un 
poema, bensi di illustrare jn 
«poche ma sentite parole» que
sta bella montagna. 

« La Marmolada » dei Ladini 
che così cantano: 
« Tu ti es bela tu ti es grand — 
« fina in pes e forta in verrà ». 
« Tu sei bela, tu sei grande -r 
0 dolce in pace e forte in guerra». 

Chi la conosce, per avervi tra
scorso giorni di indimenticabile 
beatituaine in perfetta serenità 
di spirito, non può sottrarsi al 
fascino del ricordo che è deside
rio di rinnovarne la conoscenza. 

Di fronte alla grandiosa mae
stà del suo ghiacciaio (che si 
distende verso nord per oltre 3 
chilometri), anche il più incon
tentabile sciatore alpinista non 
può reprimere uno .spontaneo 
moto di ammirazione e ' dì sor
presa Tutti i gusti e le più 
raffinate esigenze possono essere 
soaaisfatli: ecco i velocisti, ì 
discesisti di classe, i divora-spa-
zio che discendono in una sola 
spettacolosa picchiata i sooo me
tri di dislivello che dalla Punta 
Rocca (la più alta vetta nevosa 
del gruppo) portano alla Fedaia,-
nel tentativo di battere il.record 
stabilito, crediamo due anni or 
sono in gara da un atleta, in 
S'34": • 

Ecco invece i raffinati che 
sorseggiano, come si può sorseg
giare lentamente, nel timore che 
troppo presto finisca, una coppa 
di nettare sublime, la lunga ine
briante discesa di spirali, ora 
lunghe ora strette, ubriacati da 
tanta luce, da tanto splendore 
che la natura dona ai più forti, 
a coloro che hanno la fede e la 
gioia nel cuore e le vanno incon
tro per cogliere le sue pure e 
inesauribili bellezze. 

Molte altre cose potremmo di
re ed anche per i più pavidi: 
che questo terreno meraviglioso 
pur stendendosi per la massima 
parte su ghiaccio — per nulla 
pericoloso — (infatti hpochi cre
pacci aperti sono ben visibili da 
lontano) ha un'inclinazione mo
derata per cui si presenta come 
un campo, ideale e divertentissi
mo anche ver ì meno abili. 

Da ogni parte d'Europa sono 
migliaia di appassionati dello 
sci che'convergono alla Marmo
lada attratti dalla fama e dal 
fascino della Regina delle Do-
lomifi e a dire il vero, i purtrop
po, vi sono più stranieri che Ita
liani su questa magnifica pista 
che è il più grande sciodrcmo 
delle nostre magnifiche Alpi. Wo-
'stro dovere è quindi quello di 
frequentare con maggiore' assi
duità questi magnifici luoghi. 

Conoscere meglio la nostra Pa
tria vuol dire amarla sempre più. 

Dobbiamo fermamente credere 
che la Marmolada può stare a 
paragone anche con le più cele
brate stazioni invernali estere, 
celebrità forse non sempre ben 
meritata, ma che sapiente propa
ganda ha ben saputo sfruttare. 

Infatti molti, anzi moltissimi no
stri iocì Semini non, conoscono 
ancora la Marmolada: ecco qui 
una magnifica occasione offerta 
da questa gita, per farne una 
personale conoscenza. 

Ripetiamo, la gita è alla por
tata di qualunque forza... scii
stica e ne siamo certi lascerà 
in tutti un lieto ricordo. 

Arrivederci lassù! 
Eco 

Giie di S. GiDseppe alla iiariiioya 
3 Kmq. di ghiacciaio - 1200 

m. dal la Fedaia a Pun ta Roc
ca' - Rifugio al la vetta - il più 
dilettsvole ed inebriante per
corso sciistico delle nostre 
Alpi. » ^ 

Programma: g i ta ' di due 
giorni : 19-20 marzo - Comiti
va A - Spesa preventivata cir
ca L. 160. 

Partenza da Milano il ve
nerdì 18 alle ore 17,30; arrivo 
a Pian Trevisan venerdì 18 al
le ore 23,30; 15 minuti dì sosta. 
Partenza da Trevisan venerdì 
18 alle ore 23,45; arrivo al Rif-
Marmolada alla- Fedaia ore" 
24,30 a in. 2049: salita alla 
Marmolada ed escursioni nei 
dintorni; piirtenza dal Rifugio 
Marmolada il 20 alle- ore lA; 
arrivo af Milano alle ore 23. 

Gita di quattro giorni 19, 20, 
21, 22 marzo - Coniitiva B -
Spesa preventivata circa Lire 
530,; . . V. , , . • „ . , . / 
:- Andata col medesimo orario 
della comitiva A'. 

Ritorno a Milano il 22 marzo 
fille ore 23. 

Ntìlla spesa preventiva è 
compreso il viaggio €d il sog
giorno ai Rif. Marmolada, le 
altre spese, facoltative, porta
tore-guide, sa;raniio fatte a di
screzione. 

N."fi. - Per la salita alla 
Mairmolada, pur, essendo u n 
ghiacciaio, con crepacci aper
ti, ma alquanto lontani dall'a 
pista abituale, non occorre 
guida; anche in caso di neb
bia, la discesa potrà •essere gui; 
data da nostri soci conoscitori 
deUa zona. 

I primi iscritti godranno di 
camere con acqua' córrenta 
calda e fredda. Tutto il rifu
gio Marmolada è adsoaldato a 
termosifone; esso è fra i più 
confortevoli del CA.I. 

II viaggio s a r à . elfettraa,to 
mediante auto da 4 a 7 posti, 
tale èssendo la por ta ta della 
s trada d a Canazei a Pian Tre
visan, anche in caso.di ingom
bro di neve- . . 

Direzione: Gallo-Costantini 

Elioenio innante 

I-i 

' Il 22 gennaio moriva all'ospeda
le di Vicenza Eugenio Vinante, di 
appena 29 anni, noto arrampica-
tore; che il 27 gen laio 1935 tentò, 
insieme' con Bruno Cacclamugna-
ga del Gruppo Escursionisti • Vit-
toi6i di Milano, la scalata della 
parete Fasana del Pizzo della 
Pieve (Origne). Dopo quattro gior
ni di lotta tremenda contro il 
ghiaccio e la tormenta, 1 due al-

.' '. pinlsti erano stata t rat t i In salvo 
:•, da squadre di soccorso,di Lecco. 
,',., Purtroppo un principio di conge-

, ' '• ' lamento aveva colto agli ar t i in 
' ferlori, il Vinante che dovette an

che subire l'amputazione di un 
piede. Una cancrena progressiva 
lo ha straziato pei' tre lunghi an
ni stroncando alla fine la sua 

• giovane esistenza. 

Chi si avventura tra le gole 
dei monti nei pressi della pa
rete di Pizzo della Pieve sen
tirà ripetersi com.e un'eco il no
me di-Eugenio Vinante. Il suo 
spirito si aggira fra quelle im
pervie rocce e le gelide nevi che 
furono a lui familiari e pur
troppo fatali. , ' 

Chi ebbe la fortuna di cono
scere Eugenio Vinante conserva 
dì lui il ricordo più bello e in
cancellabile. 

Vera tempra di alpinista, ven
ne dalla sua Vicenza nella no
stra città per lavorare in le
gno. Non gli rimanevano che le 
ore libere da dedicare alle sue 
montagne e in compagnia dì 
pochi amici, spesse volte anche 
solo; usando i mezzi che le ri
strette condizioni finanziarie 
gli permettevano,. si portava su 
su sino alle cime più ardue do
ve soltanto la sua passione ave
va sfogo. 

Il destino però non fu con lui 
generoso sebbene il suo cuore 
d'oro meritasse altra sorte. Al
ludo alla sua ultima impresa 
che gli costò la vita dopo tre 
anni di martirio e di pene rese 
da un tremendo male inargi-
nabile. ^ 

Illa egli^ tutto sopportò sere
namente mentre nei suoi occhi 
sì rispecchiava il bel cielo az
zurro ed il bianco candido delle 
nevi delle sue montagne. 

La sua ultima ascensione, 
compiuta con l'allora dicianno
venne Brun,o Cacciarnugnaga, fu
ta parete "del Pizzo della Pieve 
nelle Grìgne. Questa parete già 
aveva fatto parlare di sé al
cuni anni prima quando nel 
tentativo di prima scalata in
vernale da parte di Cattaneo e 
yeronelli, ì due animosi ave

vano trovato la morte per una 
disqrazia in prossimità della 
vetta. Da allora non se ne par
lò più né alcun altro ritentò 
l'impresa. • [ • 

Fu il, Vinante che, dopo al
cuni tentativi logistici, diede 
l'attacco decisivo y che:_lo portò 
òlla'' velia, cónducendh' così a 
termine un'impresa che raggiun
se fasi veramente • drammatiche 
e che malgrado alcune polemi
che incresciose rimarrà memo
rabile. 

Come per tutti'coloro che fan
no della propria opera atto dì 
fede, i giovani lo seguivano, si 
sentivano trascinati dal-suo a-
more per la montagna, come i 
disc'epoll dal maestro. Egli ebbe 
del maestro il disinteresse del
l'opera compiuta, . disinteresse 
che sapeva arrivare al sacrifi
cio. Ricordiamo come — nella 
tragica seconda notte passata 
sul ghiaccio — egli, capocorda
ta,, insistette perchè il compa
gno diciannovenne indossasse, 
a riparo 'dal gelo, le, sue uni
che calze di lana per ricambio, 
particolare non indegno di esse
re ricordato, perchè .fu quell'e
pisodio che segnò l'inizio del 
suo male tremendo, il congela
mento degli arti inferiori. - Ma 
ciò non importava; egli era il 
capo, egli doveva soffrire. 

Povero Vinante! tw ora riposi 
in pace nella tua terra di Vi
cenza, ma • le pareti, del- Baffe-
lanedelle Grigne — su cui hai 
inciso episodi indimenticabili — 
si animano ancora del tuo ri
cordo. Tu vivi tra noi, cavalie
re-e martire della montagna 
per essa vissuto e morto,- fulgi
do esempio di quella gioventù 
che [il Fascismo ha creato. 

Il sacrificio — sopratutto se 
accresciuto- e alimentato dalla 
sofferenza — non è mai vano: 
noi oggi abbruniamo gli spi
riti per riprendere domani, a 
ciglio asciutto, il cammino ver
so l'alto, che tu hai segnato. ^ 

• J , .' Enrico Coppi 

M I N 1MB.. . 
La torcia con gli sci 

La presènza'di spirito di una 
studentessa universitaria ameri
cana è valsa a salvare la vita 
di quattro sciatori smarriti 'da 
dieci ore fra.le nevi della vasta 
regione del. Yosemite National 
Park. 

I quattro (la studentessa, una 
sua.corrixiagna e due giovanotti), 
hanno errato per buona'parte 
della notte, completamente-diso
rientali; finché-quasi sfiniti si 
sono fermati sotto, una sporgen
za rocciosa^ dóve, difficilmente 
le squadre dijoccorSo li avreb
bero ritrovati se la giovane stu
dentessa non" avesse dato alle 
fiamme il suo paio di sci, per 
farne una sorta di tòrcia. Il ba
gliore della fiamma era infatti 
scorto - poco dopo, dai soccorri
tori, che riconducevanó a valle 
gli sperduti i qUali se la sono 
così cavata a buon mercato, con 
un :P0',di'Spavento. • 

G Ì s c i a t ò r i a i Sen t ie ròn ìe 
'La stampa bergamasca segna

la il poco edificante spettacolo 
che la domenica sera offrono gli 
ormai famosi portici del o Sen-
tterone »; sciami Vii sciatori e 

•sciatrici (definiti stile «900',. for
se per distinguerli daipiù'edu-^ 
cali e seri « scarponi » dello sci) 
dì ritorno dai campì di neve, o 
di passaggio per Milano, si rin
corrono schiamazzando. Alcuni, 
forse per prolungare l'emozione 
delle scivolate, tentano dì sdruc
ciolare con gli scarponi, come 
fanno, i ragazzini sul' ghiaccio. 
Gli spintoni, gli urli completa
no la scena. Non pochi cittadini 
sono costretti a girare al largo, 
tutt'altro che soddisfatti. Altri, 
che si trovano- impigliati o che 
vengono investiti, ^creano di 
uscire dal parapiglia alla meno 
peggio. Se poi vi sono delle si
gnore, Itt; situazione si fa più 
incresciosa: Quésto stato di co
se, che si ripete spesso nei po
merìggi domenicali, viene segna
lato per invocare i provvedimen
ti del caso. Si reclama] la pre
senza di un paio di vigili od 
altro. Ma non sarebbe preferibi
le che i più interessati la pian
tassero spontaneamente? O ci 
tengono proprio a dare spetta
colo del proprio «. spirito »? 

il s o g n o e la r e a l t à 
Singolare il caso capitata ad 

un certo Antonio Mafforì da 
Sassello (Intra) un appassio
nato della montagna che la not
te del 9 corrente, come egli stes
so ebbe a dichiarare, sognò dì 
fare un'escursione sui monti 
con alcuni amici quando nel-
l'attraversare, un crepaccio, eb
be la netta sensazione thè la 
neve sprofondasse e dì precipi
tare- in un burrone. Svegliatosi 
di soprassalto, doloranter^si tro-
vò a' terra, caduto, nel sonno 
dal letto e purtroppo con un 
braccio fratturato ùella disgra
ziata caduta. Quando la fatalità 
ci si mette... • ', 
L ' o p e r a z i o n e a 3 0 0 0 'me t r i 

Si è avuta notizia dì un'opera
zione chirurgica com,plùta que
sta estate a 3.051 metri d'altezza. 
Ne ha dato notizia un' medico 
a un giornale francese. 

Dì riiorno da un'ascensione 
sul Monte Bianco, tre persone, 
in località Grand Mulets sul ver
sante svizzero, erano investite 
dalla caduta di massi. Uno de
gli alpinisti precipitava in un 
crepaccio fratturandosi il cra
nio. Uno dei due compagni di 

cordata, il dr: Guy di Ginevra, 
dopo aver aiutato a trasportare 
il ferito in un rifugio con l'aiu-y 
tò di per siine sopraggiunte, si 
decideva, per tentare di salvar
gli la vita, di operarlo sul posto 
con mezzi di fortuna.-Senza ane
stetico, alla luce di tma.lampada 
a petrolio,-usando conte- stru
menti' chirurgici due forchette 
e un coltello sterilizzati alla 
fiamma del lume, e come bende^, 
dei fazzoletti fatti bollire in u-
no pentola d'acqua, intrapren-^ 
deva • una diffìcile operazione, ' 
che aveva, esito felice.'. 

Il " P i a n d ' A r e m o ^ 
.inche il • Corriere della Se

ra n,-malgrado tutta una tradi
zione'di meticolosità, quando si' 
tratta . di toponomastica alpirui 
cade sovente in errori: l'S scor-". 
so, ad esempio,' darido' noti-, 
zia' dell'inaugurazione della' 
slittovia di Roccaraso; pubbli- '• 
cava che'il Principe-aveva attra-: 
versato i r «Pian d'AremO'»... al— 
ludendo al Pian d'AremognS.. 

Piccolezze, d'accordo, ma chis
sà perché certi errori avvengo-
nq sempre e quasi unicamente -
quando si • parla di montagne? 

La Casa dello sciatore a Limone 
E 30 scorso è stata InauguraWi a l i 

mone Piemonte la < Casa ddlo Scia
tore », istituita dall'Azienda autonoma 
locale per le comitive., turitiche pr^ve-^ 
nienti dalla Francia. Per l'occasione e - ' 
raho convenuti con'' t reni speciali dalla 
Costa Azzurra e dalle AUpi Marittime 
oltre 400 italiani appartenenti ai Fa
sci all'estero. 

La Casa Alpina dell'Alpe Motta (via.,̂ , 
Spallanzani, 33, Milano) indice due r a 
duni di tre giorni a Motta: dal 4 al & 
marzo (Carnevale) e dal 18 al 20 marzo 
(S. Giuseppe). Partenza rispettivamen
t e 11 4 e il 18 alle ore.-14-da-p!aij»etta 
Beale; ritorno lispettivtftnenite 6 'e .20 ' 
verso le 21, in autoìius. Quota per cia
scun raduno L. 105, comprendente viag
gio, alloggio e vitto. E' prevista anche 
una partenza al «alato mattina 6 e 19 
marzo, con riduzione della , quòta a 
L . 8 5 . ; • - • 

Piccola Posta 
G. d. S. • M nano. — Ringraziamo 

lei e 1 camerati del G.U.P. Milano per 1 
saluti da St. Anton, che ricambiamo. 

GASPARE P A S I N I 

Direttore responsabile 
Tipografia S. A. M. E. 
Milano - Via Bettola 22 

e fnncola n/Guida fotoqn 
fica-Tutti gii App.fotoqr a (iati i 

ifi^iaFoTo-BRENNEP 
CAMBI! PiazzaC»dra61BomA(li 

DERMONIX 
Grasso classico per scarpe da 

•^ montagna , e ' s c i . Conserva a. 
lungo le calzature. , 

PRODOTTO ITALIANO 
E. Barberi! -- MILANO - Via RamaiziDi 6 

M I L A N E S I E L O M B A R D I I LA 

FUNIVIA DI VAIvGAVA 
vi porterà in pochi minuti a 13 0 0 m. ai centro dei magni-
; : : : fici campi nevosi deli'Albenza • :.- .:: 

ir II 

TISCH AMB A- F U 
applicato preventivamente evi
ta l'eccessivo arrossamento ini
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi
stenti, il rossore, anche se,ac-
centuatOjJmmediatamente si fa 
indolore e si trasforma in ab-: 
bronzatura senza nessuna de
squamazione cutanea. • Così 
TSCHAMBA-FII dà a tutti la 
possibilità di raggiungere ogni 
graclo di abbronzatura naturale, 

in tempo brevissimo. 
T S ^ I H i D i l V I ^ A . ,- F*! ! 
È BREVETTATO. IN TUTTA L'EUROfA 

/Mlr.^(^(6 
Coneessìonarìa per l'Italia e Colonie: Farmacia Madonna - Merano 

Nelle Sezioni delCA.!. 
La Sezione di Venezia del C.A.I. ha 

aperto la sua nuova sede a due passi 
da Piazza San Marco, in Fondamenta 
del Dal, 856. 

\ 
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